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Presidenza del Vice Presidente A l BER TIN I

P RES I D E N T E. La ,seduta è .a;per-
ta (ore 17).

Si dia ,l'ettura del p110cessa verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà
Zettura del processo verbale della seduta del
29 aprile.

PRE S I D E N T E. N.onessendovli
asservaziani, il pracessa verbale è appro-
vata.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmessa il se-
guente disegna di legge:

« RiordinamentO' dei servizi marittimi pa~
stali e cammerciali di carattere lacale»
(1367~B) (Approvato dalla sa Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
loa Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Detta disegna di legge è stata deferita in
sede deliberante alla 8a Cammissione perma-
nente (Lavari pubblici, camunicaziani), pre-
via parere della sa Cammissiane.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. :E.,stat.o p'l1esentata
il seguente disegna di l,egge:

dal Ministro del commercio con l'estero:
{{ PartenziamelIlt.o ,e 'razianalizzazio[)je deLla

a-ttività di promaziatl1Je delLe espalr:taziani. ita-
Ha[}ie»(2073).

DISCUSSZOn!, f 1595.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stata deferita in sede delibe-
rante:

alla 7a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti, ricerca sdenti~
fica, spettacolO' e spart):

«Norme relative al funzianamenta della
Bibliateca nazianale centrale" Vittaria Ema~
nuele II " di Rama » (2065), previ pareri del~
la la, della sa e della 6' Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dis'egiIla
di l,egge è s,tata deferito in sede :rei£erente:

alla 8a Commissione permanente (LavOIri
pubblici, oaillUlI1:kaziani):

DE MATTEIS ed ,aItlri. ~

{{ Madifica deLl'ar-
'1100'1.07 del 'regila deol1eta Il febbraio. 1929,
il 274, ,sull'ordinamentO' delila professi'Ql[}ie di
geometra» (2028), plìevi iPaJI1e11idella l", deLLa
2a e delila 1F CommilS'siane.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su .riohiesta Ilmani~
me dei oampoa:1eIllIti la 2'" Cammissione per-
maJnente (Giustizia), sano sltati de£eri:1Ji in s.e~
de dellibemntealla Cammi,Slsio[}le SiteS:Slai di-
:segJni di 1,egg,e: CIFARELLI. ~{( SaIIIlZi.orn:i pe.

naJli per il lfeata di lpii~at,eria aemea» (60) ,e:
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<,Repressione ddla ca:ttura 1Hecita degli ae-

,ramobili » (457), già lasrslegnati a detta Com-
missione in sede re£ererrte.

Annunzio di decreti di scioglimento di con-
sigli provinciali e comunali e di proroga di
gestioni straordinarie di comuni

P RES I D E N T E. Con letltera del 22
aprile 1975, il Ministro dell'interno, in adem-
p1mento a quanto previsto dall'articOllo 323
del testo unico della legge comunale e prO'-
vinciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estremi
dei decreti del Presidente del,la Repubblica

~ emanati nel primo trimestre 1975 ~ con-

cernenti 110scioglimento dei consigli COlluna-
H di Rizziconi (Reggia Calabria), Firenze,
Mottola (Taranto), Noci (Bari) e Somma
Lombardo (V arese).

Con la predetta lettera il Ministro ha altre~
sl comunicata gli estremi dei decreti prefertti~
zi conoert'nenti la prrorO'ga deLle gestioni stra-
ordinarie cleri comuni di Modugno (Ba!ri), Al~
tamura (Bari), S. Vita Chiet~no (Ohieti), La-
dispoli (Roma), Caode (Venezia), Isola delIra
Scalla (Verona), Larina (Campobas>so), Palma
Campania (NapOlli), Buccino (SaLerno), Ci-
sternino (Brindisi) e Ardore (Reggia Cala-
bria).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A iThOlnrnadell"amti-
colo 30, seoondo iOomma, deUa legge Il mar-
zo 1953, n. 87, H Presidente deUa Cort,e 00-
Istit:uzionale, cOInIlette11edel 29 apriJlle1975, ha
trasmesso oopie delle Isenten2Je, deposi'ta;te
neHa stessa data in iCaTIoel1eria,loon Je quaJi
la Corte medesima ha dichiarato n11egitti~
ill ìtà costi tuz'ÌOInaJle:

dell'aI1tioolo 94, seoondo iComma, del tOO-
dÌiOedi p:rooedurta rpenal:e, neHa pante in cui
statbilisce tl'inammissibiMtà della >oostituzio-
ne di parte dvi,le peT l'omiSlsio[lie deLl'eLezio-
ne di domicilio, anzkhè di sponDe iChe, a se-
guito e 'Per !eftetto ditaLe omissione, gli latti
del prooesso y,adalllio'a!lla stessa pamte aiviÌle

noHficati neMa oanceHeria del giudice ay,anti
al qualIe pende i1prooesso. Sentenza n. 98 del
23 atp:ri!le1975 (Doc. VII, n. 119);

de:lt1'artkoLo 304 del wdioe di p,vooedura
penale, lI1!ellapalrUein oui non pr,evede ohe la
comunÌ'cazione giudiziania, nei loasi di rpI10-

! cedimento Ipena!lea carrieo di un imputato mi-
nOIDell'ne, sia invia;ta anohe alrl'eseI1oente la pa-
t,ria PO'ltes.tà o la tut,ela IS'll di ~ui. Sentlenza

'll. 99 del 23 aprile 1975 (Doc. VII, iD..120).
I tp["edetti dooumen1Ji saroono trasrmessi al-

le CO'iJ11missioni oompetenti.

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
denti dello Stato entrati o cessati da im-
pieghi presso enti od organismi internazio-
nali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di aprile, i Ministri competenti hanno datO'
comunicazione, ai sensi deLl'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o .concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degH onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di aprile sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionaIi per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ovdine del gi'Or-
no [[<eeaail punto primo lo svolgimento di
.iiD.teDrogazionie al punto secondo 110Isvolgi-
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mento di interpellanze. Poiohè 'l'argomento
trattato in alcune interrogazioni è analogo
a queLlo trattrato neLLa iinterpellanza 2 - 0348,
in tale caso si procederà, ove non vi siano
,osservazioni, aHo svolgimento congiunto del-
le interrogazioni e rdelll'linterpella!nza.

La prima intenogazione è del 'se:natore
Buccini. Poichè suMo stesso argomento ver-
te anche la succesSliva intenogazione del se-
natore Cavalllli, lIe due interrogazioni saran-
no svolte congiuntamente.

Non ressendoV!i osservazioni, così rimane
stabihto.

Si dia lettura dd1e due inter,rogazioni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

BUCCINI. Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

che, nei primi giorni di novembre 1974,
can improvviso provvedimento, fu disposto
~l trasfer:imento di tut1:i i componenti del
Commissariato di pU!bblica sicurezza di Va-
sto, in provincia di Chi,eti;

ohe d0tto provvedimento, lIe cui motiva-
z'ioni non apparlivano chial'e, è stato sospeso:

ohe ,l'episodio denunziato fa segrui,to a
molti aMri, fra OUliquello ddl'8 attobre scor-
sa, allorchè venne trasferito a Roma, a cau-
sa rdelrle agitazioni perle occupaz,ioni delle
case popo[ar:i di San Basillia, ill 7° battaglio-
ne mobHe di SenigaUia, con oonseguenze
denunoilate dalLa sltampa;

che, da tempO', il mensile « Ordine pub-
blico» rivendica, per gli appartenenti alla
polizia, dignità re trattamento da uominli nel-
l'esercizio del TODodovere,

l'interrogante ohiede di conoscere:
1) lIe valutazioni e le determinazioni in

ordine agIi lepilsodi :rioorda\ti;
2) se non si ravvisi la neoessità di una

sostanziale ristl'utturazione delle for:zje di
polizia, per a!deguarle alle esigenze deLla mo-
delma società e garantiT1e ai !Suoi componen-
,ti, sof1to l'aspetto matel'ia'le e morale, una
dig[]jiltà di uomini-cittadini.

(3 - 1379)

CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno, ~

L'interrogante è a conoscenza di una serie
di episodi ~ avvenuti nel quadro delil'aZJiO'ne

repressiva che una parte di alIti funzionari
ed uHici:ali della polizia rligure stanno met-
tendo irl atto nei confronti di coloro che
operano per la Ismilitarizzazione della pub-
blicasicurezza e 'la sua effettiva demoora-
tizzazione ~ e precisamente:

a) un alto dirigente della Questura di
Genova ha linv,iato suoi emissari a sondare
i tipografi, e persino ;alouni croni,sti di gior-
nali cittadini, per sapere da quale ,fonte
provengono lIe notizie su[ castituendo Srin-
dacato e per conoscere i nomi degli asp~ran-
ti al sindacato stesso;

b) un alto uHicial'e del reparto mobile di
Genova~Bolzaneto ha inoarioalto u:n capitano
di scoprire quaLi dei suoi uomini hanno par-
teoipato ad Urna riunione sul,sindacato ed ha

I

cos,t[1etto un agente a rioonosceDe, in una
serie di fotografie, le immagini di alcuni 00[-

I 1 h '
. d L'.i ~eg l «SIn aoa 1St! »;

i
i c) nel CODSOdi u:na ~riunione avvenuta

1

1
ndl'ottobre 1974, aMa presenza del d~ret-
t011e deJlan1vist:a ({ Ordine pubblico », due

I alti ufficiali de1la po1izia 'st'rada'le hanno
! mandato due guardie a riJevare i1 numero
I delle targhe delle aUlto dei partecipant,i, po-

I

steggiate nei pressi deilil'al1bergosede delil'in-

I

,

COll1tl'O;

d) un alTImu£ficirale ha promesso che chi

I

avesse partecipato all:l'aSrsemblea al Iteat["o

I

({ Politeama Genovese )} si sarebbe ritrovato

sulle note oamtteristiche liIl giudiziO' ({ ,ele-

mento privo di virtù militari )}.

Si chiede, pertanto, di conoscere lill giudi~

zlio del Ministro su tal'e intolllerabille atteg~
giramento, in netto contrasto con i prill1cÌpi

di democrazia e di :liibertà che stanno a base

dellla CostituZJione deHa Repubblica, 'e se egli
non ritenga opportuno un suo intervento al

fine di stroncare su1 nascere detti iJ1legittimi
tentativi di azione repnesSlilva,

(3 ~ 1517)

P RES I D E N T E, III Governo ha fa~

coltà di rispondere a queste interrogazioni.
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Z A M B E rR L E T T I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. In ordine a qUaDJto
prospettato nel11'intenogazione del senatOlI1e
Bucoini, faocio presente che il g,raduale avvi~
cendamento del peI1sonale del Commi'ssariato
di pubbrHca s~ourezza di V,asto è stato dispo-
sto per esigen:zJe connesse al normailefrun-
zionamento dei servlizi.

Infatti, l'opportunità di un avvioendamen-
to è posltulata daltla consliderazi'0ne che la
peI1manenza protmtta per malto tempo nel
medesimo ambilente infìlud,soe spess'0 negati-
vament,e sull Irellldlrnent'O del personaLe e
quindi sulla capaoità di operare oon la do-
vUlta obiettiv,ità. In partioolare, neilla sede
sumcLkMa si erano dovuti ri:LevaI1ednconve-
nienti e caI1enze nell'adempimento dei com-
piti di istituto, con inevi:tahiLi rifLessIÌ !Sul-
1'0pini'0ne pubblioa.

Giò posto, devo precisare che ill provvedi-
mento 1mquesti'0ne non è 'stato sospeso, ben-
sì attuarbo graduallmente, al11'0'soopo dd con-
tenere, quanto più possÌibH,e, i disagi dwi-
VamJtiagli iÌ:nteIiessati.

P,er quanto I1iguarda .il VII I1epaI1tomO'bile
di poMzia di SenìgaLlia, non Siiè t:r;attato di
un trasferimento ,a Roma, ma Iso1tanto del~
nmpiego tempomneo del< lJ.1eparto Illlella ca-
Ipitale, in :relazione a lIlJeoessi:tà,emeI1gientidi
ordlliThepubrbHoo, cessate ,LequaJ:i id peIison:ale
di cui 't:r;attas.iè IdentJI1a:tonelLa IpI10pIiiaIsede.

R~levo poi che non ri'sulta che l'affermazio-
ne del selllatOI1eGaValltli,seoondo la quale 'sa-
r~bbero sta'te at:tua:t,e neHa questUJra di Ge-
norva fOI1me di mtimidazione IO,assunti altteg-
giamenti <perseootoIii nei loOlIllfmntidel per-
sonale di pubbHca ,s:ioul1ezzaimpegnato in
attivhà ,sindacale, rabbia fOnJdamento. Il11ll1eal-
tà, run vÌioe quest'0ll1e,si è Ilimitato a ,ohi,ederre
ad IUIngioI1nalista, ,in ll1ella2Ji,on,ela notizie lap-
paI1se 'Sul quotidiano {{ il Secolo XIX », tla da~
ta e H 'luogo ,in cui si sarebbe svolta una riu-
nione iCui aViDebbero partecipato appartenenti
a,lila Ipolizia; 'rioevutolI1e un diniego, il funzio-
nario non ha insistito mena rdohiClsta, nè ha
inviato dipendenti per iIialcoÙ'glier,e in£o:nma-
:L.Ìonipries'so tilpogmfì.

P,er quanto cOIlloorne Iii S100Ù'llicLopunto del-
Il'intemogaziione del senatore Cavalli, prec[so
che l'isrpettomto del COiI'p'0 deUe <guardie di

rpubbHca sicurezza deLLaII Zona {{Liguri1a »,

in Tellazione al <divieto posto da!UeViigen.tinor-
me, per il IpeI1siOnal,eaiviLe ,e mi,Hta:re deLLa
pUlbblica Isiour,ezza, di aprpamteTheI1ea rpaJI1tJiti
politici e ad associazioni smdaca:H, ha (dte-
nut'0 neoessario acoertaIie i nomil11a:tJi'Videi
militari di pubblica sicurezza che avevano
Ipwtecipato ada:sslernb1ee.

Com'è noto per il GOIrp'0dene guardi,e di
pubblica sicurezza vigono in questa materia
anche 11enOlrme dellloodioe pena1e militare di
paoe, ohe sia l'ispettorato che i militar-,i 'Sono
tenuti ad osservare.

Sottolineo qui1ndi che è, del pari, infon-
data l'asserzione, di cui alla lettera c) del-
l'interrO'gazione, secondo la quale due uffi-
ciali della polizia stradale aVI1ebbero invia-
to guardie per rilevaI1e il numero delle tar~
ghe delle auto dei partecipanti ad una riu-
nione promossa, presso un albergo di Geno-
va, dal direttore della rivista {( Ordine pub-
blico» che, peraltro, è un periodico estraneo
aLl'amministrazione dell'interno.

Contrariamente, poi, a quanto segnalato
al punto d), nessun ufficiale di pubblica si-
curezza ha {(promesso» ai militari che aves-
sero partecipato all'assemblea l'iscrizione
neUe note caratteristiche del giudizio {( ele~
mento privo di virtù miilitari ».

Una valutazione su tali qualità non è pre-
vista tra gli elementi che conCOHono alla
formazione del rapporto informativo degli
appartenenti al Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza, per cui un giudizio sulle me-
desime non potrebbe in alcun caso essere
espJ1esso.

Appare perciò evidente che nei fatti e nei
compOIrt,amenti, come 'sopra puntualizzati,
non si ravvisano elementi di illegittimità nè
altri motivi tali da giustifioare l'adozione
di provvedimenti sanzionatori nei confronti
delle locali autorità di pubblica sicurezza e
dei comandanti dei reparti di oui trattasi.

Circa le richieste degli interroganti, e in
particolare del senatore Buccini, tendenti ad
assicurare alle forze di polizia maggiori ga.
ranzie sul piano giuridico e costituzionale,
devo l1irchiamare le ampie dirchiaraZJioni svol-
te dal ministro dell'interno onorevole Gui
dinanzi al Parlamento e in particolare alla
1a Commissione del Senato, in sede di discus-
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sione del bilancio di previsione per 1'anno
1975, cui egli stesso ha fatto riferimento nel~
la seduta del 23 aprile scorsa alla 2a Com~
missione della Camera, in occasione della
discussione e approvazione del disegno di
legge recante miglioramenti economici a fa~
va re del personale civile e militare della pub-
blica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri e
degli altri corpi di polizia.

PO'SiSO,pertanto, confermare che il proble~
ma del riordinamento della pubblica sicurez-
za è già da tempo oggetto di attento esame
da parte di due apposite commissioni di stu~
dio, istituite nell'ambito del Ministero, del-
l'interno, con il compito, rispettivamente, di
rivedere 'la struttura organizzativa dell'am-
ministrazione della pubblica sicurezza e di
introdurre adeguati miglioramenti normati-
vi a favore del personale.

Una terza commissione interministeriale
(costituita dal Ministro dell'interno) sta svol~
gendo un approfondito esame dei problemi
relativi ad un sempre più razionale impiego
e ad un migliore coordinamento delle varie
forze di polizia impegnate tutte in una du-
ra e difficile lotta contro la criminalità co-
mune e la criminalità e violenza politica.

In tale quadro, pasto che sensibili prov-
videnze di caratter,e ,economico sono state,
come è noto, già attuate o sono in corso di
adozione, Sii va sv11uppando una compJessa
ed organica azione del Governo intesa, da
un <lato, a realizzare una migliore articola-
~ionee speciaHzza:zJione deHe competenze,
sia nelfambilto degli steSisi or:g,ani della pub-
Mioa sicurezza, sia in rda~ione aglial:tri
corpi di poHZJia,da11'ahro, a creare condiZJio-
ni di vita e di lavoro sempre più aderenti
alLe esigenze emergenti della società contem-
poranea.

La neoessiltà di lI1ivedeDe,,iln,senso più mo-
derno e cansona alla più ,evoluta Siensli:hiJ1i~
tà cosltituziOlnrule dei destinatari, l'ordma-
mento inter'llo vigente, mediante Ulna modi~
Dica dell Ir1egolamento di disoiplina che tenga
oonto delle caratteristiche di una forza in
servizio permanente di poHzia, è stata 'messa
in evidenza ,insieme con ,la proposta di at-
tuazione di forme di rappresentanza, espres-
sione degli \interessi e deLle aspettative del
persO'nale della pubblica sicUJI1ezza.

Mi sembra opportuno rical'dare che l'e-
spevimento in corso del1la commissione
consultiva per i problemi del persona[e mi-
litare, espr'essa dir,ettamenteool voto di re-
pavti sarteggiati, ha dato ,a rtutt'oggi ottimi
risu1tati.

Un disegno di legge approvato dal Con-
siglio dei mostri contenente nuove norme
per lo svi[uppo di carriera degli appuntati è
il frutto dei suggerimenti della citata com-
missione, mentr,e una proposta di modifi~
ca del limite di età per il matrimonio, e del~
le norme DegoJamentaril'elative aLl'obbiligo
della residenza in caserma per i militari sca-
poli è stata recepita dall'amministrazione
e attuata per la parte regolamentare e pre-
disposta per l'iter legislativo per gli aspetti
che lo impongano,.

Sulla base dell'esperimento tuttora in cor-
so sano state predispaste delle norme di ca-
rattere amministrativa per attuare in modo
più organico e in via permanente un sistema
di rappl'esentanza del persanale militare.
Analaga rappresentanza con forme diverse
è prevista per il personale civile.

Tali farme di rappresentanza, annunciate
dal ministro Gui al recente vertioe della mag~
gioranza di Governo, tendono a risolvere il
problema deLla partecipazione diretta del
personale, senza introdurre, in modo diretta
o indiretto, forme di politicizzazione che at-
tenueI1ebbero la responsabilità dell'Esecuti-
vo, eluderebbero come conseguenza il potere
di contralla del Parlamento, dando vita a
« corpi separati» con grave pericolo per la
stabilità e la sicurezza delle ,istituzioni de-
mocratiche.

Una corretta interpretazione del dettato
costituzionale porta ad escludere che l'ap-
partenenza ad una forza armata dello Sta-
to possa incidere sulla dignità di cittadini
di caloro che la compongono.

L'itinerario evolutivo che il Govemo ha
tracciato vuole anzi significare che lo sta~
tus particalare degli uomini che operano
nel delicato settore della pubblica sicurezza
può sempre aderire coerentemente 31110svi~
luppo robusto delle libertà civili nella so-
cietà democratica italiana.

È comunque necessario che J,e forze de-
mocratiche e la pubblica opinione tengano
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in particolare oonsideraz:ione e 'rispetto tal,e
categoria di cittadini cui è affidata la sicu-
rezza deLle istituziani e dell'ordine civile nel
paese, evitandO' strumentalizzazioni ed attac-
chi sUlI piano morale, tanto più gravi in
quanto si rivolgono a uomini che, proprio
per H loro delicata servizio, sono sottoposti
dagli ordinamenti ad alcuni !1imilti, che ne
garamtiscono l'azione impar:z;iaile e obiettiva
ndl'interesse generale della colleHività.

Bue C I N I. Domando di parla:re.

P RES I D E N T E '. Ne ha facaltà.

* B U C C I N I. Signor Presidente, ono-
revole Sott'0segJretarrio, onorevoli cOlllleghi,
non mettiamo in du'bbio quanto l'onorevole
Sottosegretario ha dichiarato anche in altre
occasioni così come prendiamo att'0 dei buo~
nri pl'opositi manifestlati dall'onorevole Mi~
nistro dell"Ìinterno. Con nnterrogazicme ab-
biamo però vOlluto denuncia:re li gravi fatlti
che accadono alla peniferia. Lei, onorevole
Sottosegreta1rio, ha giustificaito il trasferi~
mento in massa dei dipendenti del Commis-
salriato di Vasto, in Abruzzo ~ che, per le

notizie che ho io, ha interessato 14 iUnrità~

facendo riferimento ailgradua:le trasferimen~
to per ragioni di serviz,io e al naturale av-
vkendamento. Lei sa che ItuHo questo :non
è esatto dal punto di vlÌsta della giustifioa-
zione formalle; tanto è vero ohe nessuna in-
chiesta sui fatti denunciati da più parti e

su'Jla stampa è stata mai disposta dal Mini~
stro dell"intenno. Nè questa gius:tificaZJiOlne è
apparsa ,in maniera uffiÒaile lill ordine ai
trasferimenti stessi che fra ['al:tro hanno ri-
guardato anche il di,rigente dell'uHicio 10-
ca:le del CommissaJ:1iato di pubblka siouJ:1ez-
za. Lei sa anche che la poLemioa si è accesa
perchè un appuntato di pubbliioa sicurezza è
attualmente consigliere comunale, come in-
dipendente, nel comune di Vasto in una fOT-
mazione politica di s'ill'istra e ohe attorno a
questo ca'so il potere politico locale domi-
nante si è scatenato in una certa mi,sura e
con determinate 'l'eazioni.

Non potendosi contestare lilldiritto in que-
sto caso ad Adalberto Eugenio, appuntato

di pubblica 'sicurezza, di espletare anche le
funzioni di consigliere comunale perchè
questo non è vietato dal nostro orcLinamen~
to (e in proposito vorrei qui ricordare lJIna
inte]1ro~azione a cui 'fispose Il'onorevole La:t~
tanzio nel lontano 4 ottob:J1e 1972 che si
l1i:feriva a candidature di genera:lii o ammira~
gli in Ulste di destra; in quella oocasione 110
onorevole Lattanzio ebbe a rispondere che
il nostro ordinC\!mento dconosce l'eseroizio
dei diritti politici ai milLitari in genere; e
senza v'0ler a:ffermame con questo che pos'So~
no essere usati due pesi e due misu~
re), a Vasto attorno a questo caso si
è scatena<to ,tutto un tipo di reazione che
ha portato a questo provvedimento che Di~
man eingius tif.io.a:to.

Abbilamo già chiesto con suocesslive istan-
Z!e e chiedemmo già 'a:1I10ra che prima dei
tliasferimenti fosse predisposta iUn'inchriesta
in maniera che sulluogo si potessero acqui-
siTe ed acclarare tutti gli elementi ooncer~
nenti il caso.

D'alhra palrte, OInorevole Sottosegretario,
nelile considerazioni di caralttelìe generale con
cui ha chiuso Ila suarispos'ta, ha £atto una
aiffermazione assiÌomatica: sindacalizzazione
significa porliticizzazione, politicizzazio:ne si~
gnmca corpi separati; queSito quindi :non oon-
sente mali un discolìso in ordine alla sinda~
ca:lizzazione deUe forze di poli:z;ia. Vorrei os~
ser\éare che dal punitO di VlÌls,tadellla nostm
Costituzione sono stabiliti dei l'imiti in or~
dine ~dl'appartenenza a pairti<ti poilitici ~ C\!r~

ticolo 98 ~ per quanto ni,guarda i magistrati,
i mÌllitari, i dipendenti della pubbLica sku~
:J1ezZJa.Possono essere s,tabiiliti dei liimiti per
quanto riguarda il diritto di sciopero per
queste persone, oosì oome diilsp'0ne l'articolo
40 del<la nostra Costituzione. E infatti in
altri paesi, nonostante Ila presenza di un
sindacato, è vietato lo sciopero per gli ap-
partenent:i aIrle forze di poIiZJia, ma non vi
è nessun principio che vietla a queste cate-
gorie di associarsi SlÌndacalmente. E questo
problema, seoondo noi, è a monte di tutti
gli epi'sodi che sono stati qui denunciat<i.
Quindi, oltre alle rivendicaZJioni sul compen-
so e sUilla carriera, evidentemente vi è iJ
discorso fondamentale ,relativo all'associazio-
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nismo che, secondo mali, non può essere pre-
figura1to attraverso quelle forme di ll1appre-
sentanza alle qmuli l'onorevole Sottosegre~
tario accennava. QU!imdi, anche per queste
considerazioni, siamo estremamente 'insod-
disfatti della risposta che ci è stata fornita
per .'la quale ringrazio, peraltro, l'onore-
voJe Sottosegretario.

C A V A L L I. Domando di parrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

C A V A L L I. Signor Plresidente, onore~
voJi coJ1eghii, nella mia 'interrogazione ho
ce~cato di espOlil~e fatti, Iallcuni recenti ailtri
meno, tutti però accaduti tra 'l'autunno del
1974 e il febbralio del 1975. Come harispo~

st'Ù il Sottosegretml1io? Hadsposto smem'Ìen-
do, negando. dicendo che tutto quello che
ho scritto neBa intermgazione è «dest,itui-
to di ogni fondamento ». Non sono merav,i-
gliato di questa risposlta; me raspettavo. La
mia intermgaz,i:one oomunque aveva e ha
un preciso :scopo. Qui si vengono a leggere
dei {{ mattinaJli », senza un minimo di inter-
pnet1éJzione per:sonale e di indagine diretta;
si accetta quello che VlÌ,ene scritto dall que-
store di Genova o dal pl1efeHo. La mia in-
terrogaziOlne invece ha ,ill fine pnimo di far
sì che questi fatti non passino inosservati,
ohe anche ill Partlamento sia linvestito di que-
sti episodi che si susseguono, di far lsent']re
ai lavoratori deUa pubblica sicUDezza che
non sono saM.

Del Iresto questi fatti sono stati iililustrati
nel mese di febbraio da tutta la stampa ge-
novese e nessuno li ha mai smentiti. Ma 'le
mie intenzioni sono a:nche queLle di aiutare
agenti, funZ1ionari e ufficiali neLla loro ope-
ra volta al ragg,iungimento di obiettivi de~
mocra<tici e costituzionali, di denunciar,e, nel-
lo stesso >tempo, :la tattica di urto scdta da
alcuni £unziÌonari di pubblioa skurezza per
scoraggiare la Linea deHa sindacahzzazione, di
far rillevalJ1e che non è con i dinieghi nè con
i rifiuti, con gli atti intJimidatori, le rep:res~
sioni, i t,rasferimenti, Le Ilusinghe, i'l pater~
nalismo di vecchio stampo ohe sii eldmina lo
stato di tensione esistente negli amb1enti

deMa polizia e si dsolve :H problema fonda-
mentale, quello cioè di dare all paese una
pOl1izlia democmtlica, effioiente negli uomini
e modernamente attrezzata nei mezzi.

I fatti che ho esposto e ohe si susseguono
con una certa frequenZ)a, specialmente a Ge-
nova, dove ifl movimento per ila creazione di
una associazione sindacale sta conquistan-
do ogni giorno nuovi proseLiltli" presentano
aspetti incompat'ibili oon i princìpi di iUna
amministrazione stata1e che oped ,inre~i,me
democm1Jico. Nella mia interrogazione chie-
devo un giudizio del Ministm defl'interno sui
fatti e un suo lintervlento; non ho ottenuto
nè l'uno, nè ,l'altro.

Certo, concedere miglioramenti economici
aUe forze di pubblica sicurezza <è importan-
te, come si è deciso recentemente: un risul-
tato cui non è es1Jranea la diHicille Ilotta che
si s'ta sVli:luppando per il riordinamento de-
mooratirco del Corpo e per iil riconoscimen-
to del diritto di associnzionie Slindacale.

~Aa far leva soltanto sui trattamenti eco-
nomici non basta, non basta più; infatti
la proposta che Vliieneavanzata dall Ministero,
queiBa di una <rappres,entanza elettiva, 'trami-
te ,il sorteggio, che sarebbe sostitutiva dell
sindacato, r3!ppresenta un puropalliativo che
viene Irespinto ed è soprattutto un errore
pohtico perohè non soddisfa ila chiara ri-
chiesta di maggiore dignità e di efficienza
demoora1Jica, fattori che stlaJ1Jno alla base di
un processo che ormai non si .arresta più,
egmgio Sottosegretario, e perchè non risolve
fla Cl1isidelil'ammirristrazione della polizia ita-
liana nonostante che 'l'organico deJl:la nostra
polizia sia liil più numeroso del mondo. In
pmposito cito sOllo alcuni dati: in Itallia c'è
un potliziotto qgni 246 abitanti; in Francia
uno 'su 310; in Germania uno su 380 e lin
Norvegia addirittura uno su 840.

Quindi la strada è un'altra. La strada per
risolvere il problema non è quella di repri-
mere, di oontlenere un processo che è in
atto e che ,:"ndrà ava:nti, ma è un'altra, quella
che tiene conto, per esempio, di que:Ho che
hanno sClritto nel Loro 'promemonia i çappe~~
lani militari dell Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza. Infatti nel convegno che han-
no tenuto ad Albano dal 13 al 15 gtugno



Senato della Repubblicu ~ 20986 ~ VI Legislatura

5 MAGGIO1975443a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

1973 i cappe1land! dicevano ohe «lo ,stato
d'animo è in tutti di disillusione, di sfidu-
cia, di disorientamento, di peiI1plessità e di
attelsa ». La demoralizzaZJione è resa più inci-
siva, t'l'a lIe altre cose, «dGIII ,sentirSli insedrt'i
in un gioco che non capiscono }}. Ed anoora
aMa domanda: «È di.Dfusa la convinzLone che
sdlo il s1rrdacato puòrisdlvere i loro pm.
blemi }}?, i cappeLlani r1spoTIldono: «È ab~
bastanza diffusa}}. C'Ontinua ancora questo
rapporto: «Sono ]ndiv,idui tormentati da
inquietudine che, per una ragione o per
l'GII1tra, non può paleslarsi perohè sanno già
che n'On troverebbe motivo di aggancio, di
sfogo £:i1liale ed umano}}.

Ho IeNa alcuni passi di questo mpporto
di estremo ,interesse a£'£i:nchè :ne tenia:mo
conto. Non diciamo noi queste cose, le di.
cono dei preti che vivono giornalmente la

10:1'0 vita tira i poliZlÌiotti.
Ebbene, se non risolviamo questi proble-

mi denunciati, non :ne usciamo .fuori. In:fl3!t-
ti bisogna tener ancora oonto di qudlo che
esprimono gili uomÌini e ,le forZie 'PiÙ corag~
giose del Corpo di pubbHca sicurezza, che
sono anche le forZ!e antilfasOÌste e più mo~
derne della pubblicaskurezza, che hanno .il
coragglio di riuniI1S1i pubblicamente ed af-
frontare a viso ,aperto i 10m problemi e te~

nel' conto infine delle idee e delle propaste
dei sindacati confederali, nonchè del nostro
palrt,ito.

Occorre, pert1anto, avanzare su]la strada
giusta: quella della demi1:Ì1tarizzazione del
Corpo, dellla democratizzazione del reoluta-
mento, dellla qualificazione de}le forze, ddle
st<rutture e delllle souole di polizia, mvedendo
gIri organici e le mans,ioni. A Genova, il 16
di<cembre all'assemBlea tenuta ,GIllteatro ge-
novese Viiiera un £Unziona::do IÌIIqUGIIlediceva:
i miei uomini non sGllnno distinguere il tri~
tolo da un a1liro esprlosivo; ma ,sono costret-
ti a imbottigliare ]1 Vlino di un alto uffi.ai,ale
della questura di Genova che ha una for~
ni,ta cantina (beato !lui!) e ehe usa i pali-
ziotti per queSito prÌ"\1iato serv,iZJÌo! OccoI'lre
l'unificazlione dei ruoli dei funzionari e degli
ufficiali, il caordinamento tra iLvad ,oorpi,
l'organizzazLone sindacal'e, 1113presenza co-
stante nel Panlamento per illedecisioni ri:guar-
danti gLi organi di pdlizia.

Bbbene, più tempo passa senza fare tutto
questo, peggio sarà per <coloro che operano
in questo delicato settore, peggio sarà per i
cittadini che vogliolO<o sent'i:I1si difesi e garan~
titi, peggio s3!rà per 1113Vlita .demooratka in
generarle del nostro paese.

Dato che Inoi camun~sti s.iamo .contro il
peggio non cesseremo oertamente di <conti-
nuare ad appo:ggiave e la faDe tI1ostJ1e,se neces~
sa,rio, le aspilrazioni ch questi lavoratori.

P RES I D E N T E. Segue un'intea:-ro-
gazione del senatore Zuccalà e di a:ltri se-
ua<tOI1i.Se ne dia Ilettum.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, 'STIRATI, PIERAC-
CINI, LICINI, AVEZZANO COMES, BLOI-
SE, CAVEZZALI, CUCIiNBLLI, SEGRETO,
SlGNORI, TORTORA, BERMAN!. ~ Al Mi-
nistro dell'interna. ~ 'Per oonosoere lIe oir-
costanze neUe quali è Sltato consumato li.l
viJle at'tentato contro la casa dell senatore
Gaetano Anfè ed lill C0J1S0 deLle indagini per
individuare i ,responsarbili deH'atto di ban-
dHismo che ha voluto oolpi've un valloJ1oS0
miJjtante saaiaJliSlta.

(3 - 1603)

P RES I D E N T E. Iil GOViennoha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

Z A M BER L E T T I, Sattasegretaria
di Stata per l'interna. Desidevo, anzitutto,
esprimere al Senato della Repubbllica ed al
Gruppo pal1lamentare, cui apparti'ene tI se-
natore Gaetano Airfè, ill più Vliv;o,rincresci-
mento ,e la più ferma oondanna del Gov,erno
per il vile attentata dinamÌ1tardo di cui è
stato fatto oggetto.

Com'è noto, alle ore 1,55 del 2 aprile scor-
so, a Roma, è esploso un ordigno di notevole
potenza sul terrazzo dell'abitazione dell'ono-
revole parlamentare, in piazza SS. Pietro e
Paolo.

La deflagrazione ha distrutto il terrazzo,
la porta~:finestJra ad esso prospicente e il mo-
bilio del salone, arrecando notevoli danni
anche ad alcune pareti, nonchè all'apparta-
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mento sovrastante. Sono andati anche in
frantumi numerosi vetri delle finestre della
palazzina e di quelle viciniori.

Lo scoppio ha causato la caduta di cal-
cinacci nel sottostante appartamento, i cui
occupanti hanno riportato lievi ferite.

Dai primi accertamenti, prorJ1Jtamente ef-
fettuati daJila polizia in coHaiborazione con i
tecnici della Dkezione di arH~li,eria, è emerso
che 1'ordigno ,rudimentale, ma ad awto porten-
ziaLe,era compQlsto probabilmente da una mi-
scela di nitraJto di ammQlniQle dinamite.

Le indagini, subito inizialte per l'individua-
ziQlnedei l1espons<:-bili,proseguono, molto at-
tivamente, d'intesa cOInla competente autQlri-
tà giudiziaria. S0no state effettuate 63 [per-
quisizioni nelLe abitazioni di elementi ,di
es,trema destra; nel COi'SOdi tali operazioni,
sono state sequestTate ,sette pistole, numerose
cal1tuooe 'e frammenti di miccia a lenta COffi-
bustionee sono stati tra1Jtiin arresto, per de-
tenzione di armi ed altro, Luciano Martinotti,
già appartenente al disciolto movimento« Or-
dine Nuovo », Antonello Siniscalchi, Roberto
Pochini e Gianluigi Lillli, questi ultimi due at-
,tiv,isti di « Avanguardia Nazionale ».

Posso, quindi, garantiJre che l'azione dei tu-
tori dell' ordine prosegluirà slenza soste, nel-
.!'intento di far piena ,luoe su ogni l1esponsa-
bilità in ovdine all'a:ttJentato in questione.

Il grave atto di criminalità politica non
può non suscitare la più severa deplolI1aZione
di QIgni manifestazione di violenza, specie
quando sia peflPetrata ai danni di un membro
del Pavlamento, quasi si volesse, con ciò, ag-
,gn~dire il più alto simbolo deH'oI'dinamento
democratioo del paese, scaturito dalla Resi-
stenza. Ma purtrQlPpo, specialment,e nei gran-
-di oentri urbani, per quanto v,engano adQltta-
te tutte le possibi:li misure di prevenzion,e, è
,in realtà estremamente difficile impedire atti
impl1evedibHi di violenza che in qualsiasi mo-
rmento possono essere corn.piuti.

Le circostanze di tempo e di luogo nelle
quali è stata concepita e attuata l'aggressio-
ne all'abitazione del senatore Arfè e l'estra-
zione politica degli arrestati costituiscono
connotati significativi di un atto criminoso
che reca in sè una precisa impronta fascista.

Quando nel cuore della notte si opera un
tentativo di strage con un preciso obiettivo,

DISCUSSIOni, f. 1596.
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come è quello del domicilio privato di un
autol1evole parlamentare, rappresentante di
un partito democratico, ci si trova, ancora
una volta, di fronte ad un folle gesto di cri-
minalità politica, caratteristico e sintomati-
co di un modello di violenza cieca ed aber-
rante che rifiuta con velleitaria minaccia i
pnincìpi sui quali è fondato l'ordinamento
costituzionale.

Tutto fa pensare dunque che 'l'attentato
contro il senatore Arfè si collochi nel nove-
l'O di quei ripetuti assalti alla democrazia
che il neofascismo realizza con insistente
frequenza e con conseguenze spesso assai
gravi e funeste.

A questi tristi rigurgiti di un sistema ba-
sato sulla violenza e sulla sopraffazione, or-
mai irreversibilmente tramontato, il Gover-
no già da tempo oppone con ogni mezzo la
più ferma volontà di isolame i fautori e di
stroncarne le prQlspettive insane e provoca-
torie, sicuro che tutte le forze politiche
e sooiali fedeli alle ,libere istituzioni repub-
blicane assecondano e sQlstengono questo in-
dedinabille impegno, più volte affermato dal
Mimistro dell'internQl dinanzi al Parlamento
,ed anche, pochi giorni OlI'sono, ['ibadito dal
Presidente del ConSliglio.

]jJ Governo, pel1tanto, continuerà, con tut-

ta la decisione che la sua l1esponsabilità gli
impone, a svolg,ere ogni possibile azione di
vigilanza e di !r'epressione contm qualsiasi
forma di avtività a:ntidemocratioa. A tali fi-
nal:iJtà, di sailvaguardia deLle istlituziomi ,e del
padDLco sviluppo deLla nazione, sono ispi-
mte ,le linizirutive di cui ,ÌJlGoverno stesso si
è fatto promotoIie a seguito dei Iiecenti ac-
cordi intervenuti fra gli esponentli della mag-
gioranza, alcune delle qua:1i sono state già
realizzate, sia I]n sede legislativa, s~a con
provvedimenti ,amministrati\Ci, ed aLtre sono
im corso di ,esame da pal1te del Parlamento;
tra queste uLtime assume prurticolare ri1e~
vanza la nuova normativa per la tutela del~
l'ordine pubblico, che la Camera si aocinge
a definire e ad approvare.

C I P E L L I N I. Domando di pavlare.

P RES I D E N T E. ~ Ne ha facoltà.
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C I P E L L I N I. Signor P['esidente,
ofiorevol:erapppresentante del Governo, le
manifestazioni e ~e atte stazioni di solidarie-
tà cui è stato fatto oggetto il Isenatore
compagno Gaetano Arfè stanno a dimostrare
quanto grande ,sia stata l'esecrazione per i,l
vile attentato consumato dai fascisti contro
un senatore della Reepubblioa, lUJl sociaMSia,
un partigiano combattente, di,rettore del quo-
tidiano del Part'Ìto socialista italiano.

Ma al di Ilà di quelle attestazioni, di quel-
l'abbraccio al buono e mite Arfè da parte
di ilLustri persona:lità del mondo politico
e della cultura, da parte del Governo, di cui
ha dato atto testè l'onorevole Sottosegreta-
rio, da parte del mondo ,sociale e di Jgnoti
,lavoratori, che cosa c'è di concreto, che co-
sa è stato fatto di ooncr,eto? C'è, come ha
detto r onorevole 'rappreslentante del Gover-
no, che le liIIldagini proseguono, che sono
state effettuate 63 perquisizioni con la solita
confisca delle sOllite armi, che sono stati fer-
mati dei loschi personaggi del neofascismo,
'loschi personaggi che naturalmente si aggi-
reranno nuovamente liIIldisturbati per [e vie
della cap1tale.

Ma che cosa è stato fatto? Non possiamo
dichiararci soddisfatti, onolievoil.e !rappresen-
tante del Govelino. Ancora una volta c'è sem-
plicemente un'attestazione di buona vulontà,
punto e basta. Lei ha parlato di atti impr~
vedibili. Ma forse gli aH] dei fascisti sono
imprevedibili? FOIr;segli atti dei fascisti so-
no dei g,esti folli di crimilIla:lità politica?
Ma questi folli percorrono die ,strade della
capitale cantando gli in:ni fascisti, picchian-
do i cittadini inermi, :accoltellando dei gio-
vani, frequentando tranquillamente tutte l,e
sere i Isoliti noti [ocali, continuando a creare
deLle situazioni esploslive di violenza orga-
nizza ta.

Noi diciamo allom che tutto questo deve
bastare e che bisogna 'andare ben oltre ad
una ,semplice attesta1Jione e ad ,una semplice
dimostrazione di buona volontà oreando sì
deg:li strumenti efficaci, ma soprattutto una
volontà politioa efficace. Sappiamo chi so-
no i fascist]: hanno stampata sulla loro
fronte da loro matrice fascista, sappiamo do-
ve vivono, che oosa fanno. Si :tTatta di pren-

deI1li, di meuerli al fresco e di £arceli stare
per:lungo Itempo, poichè altro non meritano.

Al compagno Ar£è ,anche noi, coLleghi del
Gruppo, che abbiamo avuto Ila fortuna di
averlo oltre che collega anche amico frater-
no, va la nostra solidaI1ietàahe è una so-
lidarietà operante come socialisti, come ex
partigiani oomb attenti , che ,oome lui hanno
combattuto molte Ibattaglie. La nostra soli-
darJetà va d:noltre a:l dkettoIie di iWl quo-
tidiano che Sii è Isempre haTtuto, anche nei
momenti :più difficili, per sostenere :le lot-
te dei lavoratori, per sostenere ~a democra-
zia, per sostenere queUe libertà democxati.
che che i fascist] attentano ogni gioIillo cer.
cando anche di cOllpire nella persona fi-
sica il direttore del nostro quotidiano,
1'« Avanti »!

P Re E S I D E N T E. Segue un'inter-
:mgazione del senatore Endrich. Se ne dia
Ilettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ P.er Isapere:

1) se sia vero che nelll'aeroporto .di Ca-
selle Torinese (nei cui pressi, il 1° gennaio
1974, è precip1tato un « Fokker 28 » della li-
nea Caglia:J1i-Bologna-Torino, gestita dal-
['« It.avia », oagionando ,la morte di 39 per-
sone) il 'radar di preaisione era inefficace
da alcuni mesi;

2) a chi, nE11caso .che ,la predetta circo-
stanza sia esatta, risalga Ila 'fesponsabilità di
così grande ,ed Mnperdonabile incuria;

3) se sia vero che ila Isituazione degLi
aeroporti italiani sia ben ~Uingi dall'offrire
piena garanzia di sicuJ:1ezzadegli impianti e
.di perfetta efficienza delle attrezzature;

4) quali misure .iJntenda adottare al fine
di 'assiourare quello scrupoloso ,controllo
degli impianti e del~e attrezzature che è ,in-
dispensabile per la tutela della vha dei pas.
seggeri e degli equipaggi.

(3 -0955)

P ReE S I D E N T E. Statnte ,l'assenza del
presentatore, di,chliam decaduta questa in-
teI1rogazione.
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Segue un'interrogazione del senatore Bru~
I1Ii e diaJ.tri senatori. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI. ~ Al Mi-
nistro dei trasporti. ~ P.remesso:

che, con ciroolare n' 8/1974, D.C. III,
divo 32, proto 1993, .in data 16 marzo 1974,
ill suo Ministiero ha inteso vietare alle Azien-
de municipalizzate l'eserci2'Jio dei servizi tu-
iI'istici con (licenze da noleggia o coo auto-
rizzazioni ai sensli dell'articolo 57, secondo
comma, del codice deLla strada, servizi con-
sentiti, invece, alle ditte private concessio-
nade di autolinee pubbliche e di ~icenze da
noleggio;

che, con telegmmma in data 13 luglio
1974, ill Ministero stesso avrebbe impartito
ai soli Uffici proVlincdali deLla motodzzazione
di Bologna, Ancona ePesaro disposizioni
per accertare se l'Azienda municipalizza-
ta autoservizi e nettezza urbana pesaresi
(AMANUP) .espleta ,servizrn tumi,stici oon au-
to bus;

che, in data 6 aprirle 1974, la predetta
Azienda municipa:l.izzata ha inviato un espo-
sto-rkorso avverso la circolare n. 8 del 1974,'
esposto-ricorso fatto propria e sostenuto an~
che dalla Federazione nazionale 'tmsporti
pubblici Enti localli;

che lIe seguen.ti Aziende mUJIlicipalizzate,
provincializzate o consortili, istituite a nor-
ma del testa unico approViato con regio de-
crreto 15 ottobre 1925, n. 2578, espletano re-
golari servffiZJituristici con [icenze da noleg-
gia o con autorizzazioni, ai ,sensi dell'artico-

'lo 57, secondo comma, del codice della
strada:

APT, Bologna, n. 6 .licenze; STEFER, Rò-
ma, n. 2 licenze; AUTUM, Pisa, n. 1 lkenza;
APT, Verona, n. 9 licenze; ATM, Ravenna,
n.4 licenze; ATAC, Roma, n. 10 licenze; AMF,
Faenza, n. 4 1kenze; AMAP, Mantova, n. Il
lkenze; APT, Parma, n. 15 licenze; ATAM,
Rimini, n. 2 Hcenze;FITRAM, La Spezia,
n. 3.licenze; ClAP, Lucoa, n. 1 licenza; ATAC,
Civitanova Marche, n. 3 licenze; AIM, Vicen-
za, n. 2 Hcenze; CPT, Pistoia, n. 4 !licenze;

fuori linea: ATAM, Fer,rara; ATAM, Livor~
no; CAT, Oarrara; AGEGAT, Tr:ieste; TNP,
Napoli; ATM, Alessandria,

gli intenroganti chiedono al Ministro di
conoscere oon precisione:

1) se, prima di emanare la predetta cir~
colare, carente di fondamenti giuridici, ha
chiesto in propos:i:to il parer,e del Consiglio
di Stato;

2) quali sono le ragioni socio-politiche
a fondamento delle impartite disposizioni,
atteso che il tentativo di impedire alle azien-
de pubbliche di espletare servizi turistici in
'regime -di libema concorrenza con le [mpre~
se private s.erve U1Ilkamente a porre queste
ultime nella condizione di trarre lauti gua-
dagni da detti servizi e le prime nella con-
dizione di nan poter svolgere «un'attività
economioa organizzata nel campo della pro-
duzione, in concorrenza effettiva a poten-
ziale con priv,ati imprenditori », giusta il
disposto delle Sezionli unite della Cassazio-
ne n. 409, in data 12 febbraio 1973;

3) per qua!le rag;tone, a tutt'oggi, non è
stato dato riscontro all'esposto-ricorso avan-
zata dall'AMANUP di Pesaro in data 6 apri~
le 1974;

4) se, nei te/legrammi inviati agli Uffi-
ai provinciali deHa motorizzazione di Bolo~
gna, Ancona e Pesaro, ,sooo impartite dispo-
siz:i:oni ohe riguardano, altre aH'AMANUP,
anche tutte Ile altre aziende pubbliche;

5) s.e altri analoghi telegrammi sono sta-
ti inviati la tutti gli Uffici provinoi.a:li della
motorizzazione per impedire che tutte le
laziende pubbliche di trasporto aperino nel
campo deli servizi turistici, Roma compresa,
o se, invece, 1'Iazione del Ministero è llimi-
tata s'Oll'Ooontro lIe attività dell'AMANUP
cl[ ,Pesaro.

(3 - 1342)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rrispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. In ordine alle .singole que-
stioni prospettate comunico quanto segue,
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per dascuno deicmrispondenti punti della
interrogazione:

1) nel vigente o!1dinamento giuridioo [[liOn
è prev]S'to ,a1cun obbligo per le A:mministra-
zioni deLLo Stato di chi,edere ill paJI'eI1edel
Co[];siglio di Stato aLLoI1chèIsi irende necessa:-
!rio emana:re, mediante oi:roola:r,e, ,disposizio-
ni di camtte:re generale per ~emateri,e di com-
petenza.

Peraltro tali disposizioni non possono de-
rogare dalle norme legislative che regolano
la fattispecie considerata, dovendo avere so-
lo carattere esplicativo delle stesse.

Nel caso in esame, tuttavia, il Ministero
dei trasporti era già in possesso di un pa-
rere del supremo consesso amministrativo,
III base al quale i comuni non possono svol-
g~re servizi privati di trasporto se non per
esigenze p:roprie dell'ente te:r:ritoriale;

2) i limiti e le modalità dell'assunzione
diretta di serVizi di trasporto da parte dei
comuni (e quindi anche delle aziende mu-
nicipalizzate, le quali, se dotate di autono-
mia organizzativa, fanno sempre parte dei
complessivi apparati dei rispettiv,i comuni)
sono quelli segnati dal testo unico 3 marzo
1934, n. 383, articolo 292, e dal testo unico
15 ottobre 1925, n. 2578; in entrambi l'eser-
cizio diretto è sempre riferito a « servizi pub-. .
blici» ,e non a « servizi privati ».

I servizi di noleggio con conducente e
quelli effettuati con i permessi fuori linea ~

che si configurano egualmente come noleg-
gi a carattere o.ccasionale ~ a norma del-
l'articolo 57 del vigente co.dice della strada
costituiscono, invece, attività di natura pI1i-
vatistica e, come tali, non possono essere
effettuati dai comuni;

3) il Ministero dei trasporti non ha rite-
nuto di dare riscontro all'esposto dell'Azien-
da municipalizzata auto servizi e nettezza ur-
bana pesarese (AMANUP) del 6 aprile 1974,
in quanto lo stesso non conteneva elementi
che non fossero già stati oggetto di valuta-
zione al momento dell'emanazione della cir-
cola:re 8/1974 e, conseguentemente, un'even-
tuale risposta non avrebbe potuto che esse.
re confermativa delle disposizioni emanate
con la circo.lare stessa.

P,era:ltro l'Azienda anche ,illl difet'todi ri-
scontro aI suo 'esposto av:rebbe potuto ,espe-
dre egualmente li ,rimedi ,e pmporre i gra-

vami prev:isti dal vigenJte ordinamento giu-
ridico;

4) i telegrammi d,nviati agli Uffici pro-
vinciali MCTC di Bol.ogna, Ancona e Pesaro
debbono ricol1ega:rs:i a precise segnailazioni
di trasporto abusivo. svolto dall'AMANUP
mediante l'effettuazione di corse :mani Linea,
per le quali l'Azienda non aveva ottenuto il
prescritto perm'esso.

Per quanto :riguarda le a:1tre aziende pub-
bliche non si è reso necessaI1io impaI1tire par-
tko.lari disposizioni, non essendo il'Ammini-
strazione venuta a conoscenza di attività
abusive di trasPo.rto svoLt.o da tali aziende;

5) anal.ogamente non ,si è r;eso necessa-
rio dare paI1tioolari disposizi.oni agli altri
Uffici provinciali per impedire a tutte Le
aziende pubblkhe di 'trasporto di effettuai:re
corse fuori linea ,in quanto non era perve-
nuta alcuna segnalazione in proposito e te-
nUlto al,tresì conto che il divieto di svolgere
servizi de:l genere è linsito neUe disposizioni
emanate con ila citata drcolare n. 8/1974,
essendo tali corse da configurarSli come no-
leggio a carattere occasionale.

Tuttavia, tenuto oonto di quanto afferma-
to neLLepremesse deli1'inteI1rogazione, e ci.oè
che numerose aziende pubbliche effettuano
servizi co.n corse fuod l,inea e sono titolari
di licenZJe di noleggio con autobus, è stata
disposta un'indagine dcognitiva diretta ad
accertare l'esatta entità del fenomen.o per i
conseguenziali .orientamenti deLl'Amministra-
zione ,in relazione alile risuhanl'Je di tale in-
dagine e ll1elJ:'jspetto deLla 1l10rmativa vJgen-
te in materia.

B RUN I . Domando di parlare.

P RES I D E N T :E . Ne ha facol,tà.

B RUN I . Signor Pliesidente, .onorevole
Sottosegretario, questa inte~rogazione ha su-
bìto viICen1depiuttosto straordinarie .e r~n~
viata in altre oÌirco.s:tanze trova oggi una ri~
sp.osta che mi lascia non dico iJnsoddisfatto
perchè H termine non è queSito, ma sbalordi-
to. Com'è pensabile, onorevole Sottosegreta~
rio, che si risponda can gli stessi argomenti
su cui si è costruita ,l'intera V1ertenz:a tra
l'AiMANUP di Pesaro da una parte, gli uffi-
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ci deUa motorizzazione deNa S'tessa città dal-
l'altDa e ill Ministero dei trasportJi dall'ahra
ancora, facendo finta, peI'chè di questo si
tratta, che tutti i colloqui, le delegazioni, le
discussioni, lIe interrogazioni, lIe ,lettere che
hanno fatto seguito a questa vicenda n'0n sia-
no esvstiti? Jo mi domando se sia possibile
procedere ,in questo modo. T'l'a Il'altro Ilei mi
permetterà di dire che quand.o :nell'inter,r.oga-
zione chiedevamo « se, prima di emamure la
predetta dI'colare, carente di fondamenti
gìuridid, ha chiesto in proP'0sito ,.il panere
del Cons:i,glio di Stato» eDa evidente che non
pensavamo che fosse obbligatorio per il Mi-
nistero chiedere un parere prima di emana-
re una circolare, ma intendevamo richiamare
semplicemente 'l'attenzione del Ministero sul
fatto che in materia ~ :la mateI1Ì!acioè con-
troversa tra il'AMANUP di Pesaro e Ìil Mini~
st1er.o dei trasportJi ~ c'evano già state sen:-
tenze del Consiglio di Stato ohe davano :ra-
gione a ciò che il'azienda municipalizzata dei
tmsporti di Pesaro faceva.

l casi sono due: o i pareri del Consiglio
di Stato anche per il Mirriistem dei trasporta.
hanno un senso, .o non ce l'hanno. Se oe
il'hanno, non vediamo come si possa dire:
non è successo niente. Cmdo che il'onorevo-
le Ministl'o conosca il nocci.o'l.odel problema:
l'aziienda municipalizzata dei tra:spor!Ji di Pe-
sara è stata oggetto di iUna campagna dura-
ta mesi e mesi che ha cOIinvolto gli ammini-
stratori, il Comune, la provincia, le forze
politiche, li,silndacati, ill consiglio di ammini-
strazione dell'a21ienda stessa, i trasportatori
privati (per la verità,p.ochi, Itanto che pos-
sano 'riassumersi in un nome sOlloche corri-
sponde alI segretario deLle autolinee Bucci,
che ha potenti agganai aH'interno del Mini-
stero stesso). La vicenda ha susaitato una
serie di discussioni per oui l'azienda munici-
palizzata dei trasporti è stata .oggetto di per-
secuzioni che 'ancora non cessano nonos'tan-
te ,l'atteggiamento molto compnellsivo del
Ministro con cui svamoandati a discutere
e nonostante che, a ,seguito dei colloqui ,ohe
anch'io ho avuto con i coilleghi deUa città
di Pesam, il Ministro abbia [ntrapreso una
indagine conoscitiva.

Non si può però sfuggi'I1e al fatto che, al
di là de]Le indagini ,e deHe risultrunze cui si

perveI1rà, resta dilfatto che a Pesaro oggi, 5
maggio 1975, è proibito ciò che in altre cit-
tà è permesso. Che questo corrisponda ad
Ulna stato di diritto, 'lei, .onorevOIle Sottose-
gretario, me lo dev:e dimostraI1e; questo ri-
sp.onde a specifici interessi di parte, mentre
l'orientamento del Ministero dovrebbe essere
tale da consentire il gioco della libera c.on-
correnza s.op!iattutto nell',ambito dei servizi
turistici con LicenZia(Pesam è IUInacittà tu-
ristica per ecceLlenza sullla costa adriatica);
queste azi,ende devono avere parità di con-
dizioni rispetto a quelle pnivate, e ciò proprio
lin omaggio al f,aH'0 che ill Ministero dei tra-
sporti non può ignorare lIe difficili condizio-
ni di biLancio deHe aziende municipailizzate
e che i servi~i: ,turistici di !noLeggio, o con au-
torizzazione ai ,sensi deI,l'articolo 57 del co-
dice della strada, rappresentano una possi-
bi!lità di lintroito.

Tutto questo avviene in tutte Lecittà d'Ita-
Ha (lIe ho ,elencate nell'interrogazione ed al-
tri nomi si sono aggiunti nell'alreo di tempo
intercorso tm Ila 'P~esentazione dell'interro-
gazioiIlJee la ,rilsposta ohe ,lei mi dà questa
sera), ma a Pesa:r.o dòè vietato. La conclu-
sione cui dobbiamo giungere è che l'autotra-
sportatore privato che ho aitato prima, che
sta a Pesaro, esercita un tipo di pressione
non pel'chè viene les.o nei suoi interessi, ma
peI1chè spera di poter vendere meglio la mer-
ce ad una futura struttiUra municipalizzata,
.o negionale Q Ilocale, 'ed inoltre questo signo-
m ha <alMini,stero più voce di pa:damentad,
amministratori, Slindaci,assessod della mia
città.

Per questo motivo mi dichiaro profonda-
mente insoddisfatto.

P RES I D E N T E . Passiamo allo svol-
gimento delll'interpelllanza 2 -0348 dei senato-
ni Giglia Tedesco Tatò e Del Pace concernen-
te la sitUla~iiQThedella industria SACFEM di
Arezzo. P.oichè sullo stesso argomento ver-
tono anche :le interrogazioni 3 - 1569, 3 - 1570
e 3 - 1591, rÌ<spet.tivamente dei senatori Signo-
ri, Dant,e Rossi, Moneti e Bartolomei, come
gjà detto in pnecedenza, esse saranno svoJte
congiiUlltamente all'interpellanza.

Non essendovi osservazioni, 'CosÌ rimane
stabilito.
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Sii dia [ettura dell'interpeilJ.anza e delle in.
ter,l'Ogaziom.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

TEDESCO TATÙ Giglia, nEL PACE. ~ Ai
Ministri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, del lavoro ,e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali. ~ iL'd.n~
dustria SACFEM di Arezzo, ricostmita di
nuovo CÌ'riCa3 anni fa Icon ingenti mutui a
tasso agevola:to dell'IRI e dell'IMI e ristrut.
turata 1n 3 'settori ,produttivi (edile, tessile
ed agricolo) :suLla base ,di \precisi impegni
produttivi Sltilpu!lati ICon la partecipazione
del Minis,tm dell'industria, del 'Commercio e
de:H'artigianato e della CÌvÌiCa amministra-
ziOllle ,di Arezzo, è oggi nuovamente in agi~
tazione.

La nuova diTezione aziendale sostiene an~
cora la lThecessità di ipor.re [JJU:lIlerosidipen.-
denti in Icassa integrazione e diO[Jerare dra~
oStid Hcenziamenti, in modo tparHoolaTe fn.
il persOlnaLe Ìrm!Piegatizio, e tutto dò mentre
fino ad un mese fa si riceIicava personaLe da
asslUIDere e sono alThoora1m.fUlllZiOllle corsi
interni di speciallizzazione finanziati dal Mi~
njstero e dalla Regione.

I fatti sopra esposti iliumeg1giano.come fmo
ad un mese fa non 'si potesse !paI11aredi crisi
Ordi fatti recessivi, tanto ,più che alcuni set-
tori !pToduttivi erano :sottO[Josti a prestazio~
'ili di orario straolJ.'1dinario.

Gli intenpellanti chiedono:
1) di iConoscere il \pensi,ero dei Ministri

interessati;
2) UTI.immediato intlervento~incontro al

fine di una sanatoria della situazione per
permettere lo svi1UJPpoproduttivo;

3) la ricruesta di preCÌlse garanzie, an-
che ,per la salvaguardia dei cospiICui dDJvesti~
menti operati dallo Stato.

(2 - 0348)

SIGNORI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato. ~ IPremeS'so ,che
da oltre 8 mesi si t'rasdna :un grave stato
di crisi della SACFEM ~ « Bastogi » di A~ez~
zo, ohe mette in di's'Cussione l'occupazione
di 'Circa 1000 operai, dei quali 250 già in

cassa integrazione, finterrogante doma[)}da
quali iniziative UI1geIlJtisi intendano p're<I1~
dere ,per garantire la ripresa produttiva del~
la SACFEM e rra conseguente oocupazione
operaia ed impiegatizia del dtato oomplesso.

(3 ~ 1569)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri dell'industria.
del commercio e dell' artigianato e dellavort)
e della previdenza sociale. ~ Da 8 mesi le
maestranze delrla ,SACFEM di Arezzo (gruppo
{( Bastogi ») ,SOlna in lotta per il rispetto di
aocordi sindacali, \per la soslpensione di 250
fra operai ed iJmpiegati e Ipelt' il completa~
mento strut<tura~e della stabilimento.

I Ministri competenti saranno a conos'cen~
?a del fatto che nel 1967, in seguito al totale
licenziamento delile maeslt'ralI1Jze,si ebbe runa
poderosa ed uni,taTia IPToltesta dell'intera
città, a seguito dellla qrualle si arrivò al1a
requisizIone dell'azienda da parte del sinda-
cato ed 'alla presa in possesso della stessa
da parte degli operai.

Tale nuava realtà portò sOillecitamente a,d
una positiva 'ÌllIte1sa.fira {{Bas'togi », GQ!\7erno,
silndaca:ti. e Amministrazione [oiCale sutJutte
le questioni controverse. In !pratica, oontem-
poraneamente aUa cO'rret<ta Jiberazione di
a<lcune aree uJ:1ba:niSitiohe,fu costmito il mIO-
va ,stabilimento >ev,enne IprecHs<posto:un piano
produtti,vo ca:pace di a'S.soTbire 300 m1O've
'Unità lavOTa:tive,Iprevi lcorsi di qualificazione
organizzati daLla Regione Toseana.

A distan1za di 5 anni da quell'irntesa, la
{{Bastogi » non ha completato 110S'taibilianen~
to, non ha assunto i 300 lavoratori !Con ac-
quisito titolo di qualiifiJcazione, ha sospeso
250 .dei vecchi operai, minaccia la iCMusura
totale e rricatta i.1Governo per ottenere altri
12 miliaI1di ,di Mre.di credi<to agevo1latJo.

Di fronte a tale inaudito comporta:mento.
che ha tJutlte le carartteristIdhe dea :ricatto e
della minaocia, l'interrogante chiede ai Mini-
'stri competenti quali decisioni !Concrete in-
tendano. adottarre nei confronti delrla {{ Basto~
gi » e quaLe azione concreta vogliano condur-
re per ri'Portarre a nomna1ità una così para~
dossale situazione, neU'interesse deg.li ope-
rai, del,la città di Arezzo e de:1l'eooll1omiana-
zionale.

(3- 1570)
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MONETI, BARTOLOMEI. ~ Ai Ministri

dell'industria, del commercia e dell'artigia-
nato e del lavoro e della previdenza saciale.
~ Per séljpere Ise non lritengano appartuno
continuare ed accelerare Igli !sfarzi da 'essi
fjmora oompiuti !per una soluzione T:lipida
ed eco:namiJcamente vallirda,aJIJJohein prospet-
tiva, della crisi determinatasi da tempo nel-
le industrie SACFEM di A:rezzo.

Tale aziane è rÌ'telI1lUtaneoessaria dagli in-
terroganti nom soltantO' perchè le SACFEM.
oomeindustria di base, ha una notevale im-
portanza Iocale e :nazionale, ma anohe per-
chè il peI1manel'e della eri,si sta detemninam.-
do ;viva preoccupazione neUa dbtadinamza e,
in modo pa'rti'OOIlal'e,tra gli operai e glli im-
:piegati, 250 dei qUaili, messi in cassa inte-
grazione, hanno visto trascorrere oltre 6 me-
si senza ,che si siamO' aperte Iprospettive di
sÌ'Curezza per il 1101'0'avvenÌlre e per queLlo
delle loro bmigHe.

Pirecedenti incontri con ÌlIGoverno di Tap-
pl1esentanti 11acalli (parlamentad, sindaco,
presidente deUa Camera di commer1CÌo, in-
dustria ed agrkolrtura, eSiPonenti del grruppo
finanziario « BastOigi » e de1la direzione del-
la SACFEM, Tappresentamti dei sindacati)
e le pmspettive di runa possibile 'soluzione
della crisi in essi Iprofilatesi ihanno contri-
buito a mantenere finò ad OTa le manife-
stazioni qperaie ISUun piano di 'responsabile
correttezza, ma Ila situazione comincia già
a destare preoccupazione Iper la crescente
tensione degli animi, dovuta al prolUlIlgarsi
deLla crisi.

(3 -1591)

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T 'Ù GIG L I A. Si-
gnor Plresidente, onorevole Sottosegretario,
onO'revoli coUeghi, !'inte:[1pellanza che ,ci ac-
cingiamo a disoutere, Ilmitamentead run {ThU-
trilto gruPlpo di intermgazioni di colleghi di
altri Gn1J]JIpi,è datata ~ vaglio riço~dar-

lo ~ al 31 luglio del,lo s,corso anno. Sola~
mente a seguito di runa rÌJohiesta lPressante
di una IlIUJTIerosissimadelegazione delle mae~

strame deIJa SACFEM, venruta a oonferire
con i Gruppi 'senatori ali il 6 marzo sco:rso,
ed alle sol1edtazioni che in quella occasione
avanzarono in Aula ill collega Signori e iJ
nostro Gruppo, finalmente :si è arrivati a
questa dÌiscussione. Voglio rilevare questo
ritardo non 'soiltamto lPercihè ciò significa ohe
~olo ora 'Veniamo su questa questione ,ad un
confronto parlamentaI'e che ~ ,voglio dido

subito, onorevole Carenini ~ mi auguro sia
utile e positirvo ai fimi della ver,tenza; ma
soprattutto per marcare la lunghezza della
lotta ~ mesi e mesi ormai ~ segruita alle
ìnoeJ:1tezze che ham.no contraddilstinto la si-
tuazione dei lavoratori in cassa integrazio-
ne e di tutto i!'insieme d~lile maestranze del~
Ila SAiCFEM; si è trattato e si tratta di runa
lotta intelligente, artkoJata, non solo sinda.
cale, ma politka, rehe ha coinvolto in modo
sempre più ampio ed unitario una intera cit-
tà ed un'intera lP'rovincia, che ha inciso pro~
fondamente non solI?>[)e1Ila classe operaia
aretina, ma 'in tutte 1e forze lPoHtiohe e SQ-
ciali aretine.

La stessa ampiezza ed alrtkolazione delle
interrogaziomi e deli1e inteI1pellanze qui pre-
sentate è un'eco igiQ1istadi questa grande
lotta; grazie aUe maestranze della SACFEM,
alla .loro intelligente politica oltre che alla

10'1'0maturità sirndacale si è [portata la verten~
za ,fuori deHa fabbrica, facendone, come è
in Tealltà, un problema d,i 'SvilUiPpoeconomi~
co generale della pro:vincia, un lProblema di
generali scelte produttive e di indirizzi qU3.~
lifkanti neI campo de!J'oocrupazione.

Non è sUiPerfJuo ricordare ohe 'senza una
lotta avanzata e oomlPatta degli operai della
SAiCFEM nel 1967, il iOomplesso produttiva
sarebbe 'stato destinato a non avere avveni-
re. Inveoe proprio grazie a queLl'azione si
ottenne da lPar,te del gruPlpo Bastogi 1'ini~
zio della produzione im fU{Th nuovo stabili-
mento ahe, come è rioordato nella nostra in.
teI1ipellanza, è stato possibile costrutre gra-
zie rud 'U'Il1intervlento massicdo .di finanzia-
mento lPiUlbblicomediante iil,tasso a,gervolato.
In queLla oocasione, come 'I1Ìioondiamosem~
pre mella interpeLlanza, con iInipegni precisi
assunti dal gIilJlPlpoBastogi nei confronti del
Ministro dell'industria, ,che si ,adoperò !per
E finanziamento, nonchè ,del,le autorità cit-
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tadine di Arezza, suocessivan:nente coinvol~
genda anohe il cOaJ'siglio e la giU!Thtaregio~
naIe che :si è rpre:murata di .orga:nizzalTecorsi
di quaHficazione, furono 'l'resi impegni non
solo 'l'er la ,~tabilità .deJrl'aoCiupazione,ma per
l'aumento degli addetti.

Qual è ,la situazione dete:mninata>si a 'l'ar~
tire dal iluglio sCOlrso e Iprecipitata dal 2 'Set~
tembre quando ebbe inizia la messa in cas~
sa integrazi.one di 25'0 operai ed impi'egati?
Non si è U1ltimato di faHo ao stabilimento.,
se per ultimat.o si deve intendere, carne è
giusto intendere, 'tra:ttandasi di ruma attività
produttiva, nOln ,solamente 'ed~fici l1Qwvi,ma
attrezzature rinnOlvate. Si è assistHa, lPaI1ti~
colarmente negli ultimi tempi, ad lUIl1can:n~
biamento continuo di sceLte dI1ca i settari
da sviluppare e ,dUlnque ad una incertezza
produtthra complessiva, con gravi contrae-
co,Lpiper l'aocUipaziane e 'l'er :lo stessa anda~
ment.o aziendale. Questo Hpo di 'l'olitica ri~
vela Ulna malrcelata intenzione di sma:n'teUa-
menta; e 'se 'Ogginon di smantellan:nento 'Stia~
ma qui a discutere, ma deLle possibilità di
Ulna r~resa 'l'roduttiva e di una ristruttura-
zione, dò è dOV'Utoal fatto che quelila rpro~
srpettiva è stata considerata non aocettabile
daLle maestranze della SACFEM e dalla in~
tera nO'stra città.

,Lo ,sottolineo in primo Luogo per l'impor-
tanza che ha 1.0.stabilimento SACFEM nelb
vita economica !deLladttà e deUa provincia,
per i,l peso del complesso non sOllo in Tagio~
ne del numero degli 'addetti, ma per il nu-
meroso groppo di aziende artigiane della
p!1ovincia che ruotano aUorno a questo com-
plesso e le cui sorti sono ad esso collegat,e.
Ma la proslpettiva di uno :smanteIIamento
non era accettabile non solo per questa ra~
gione di per 'sè rilevante, 'l'eI'dhè riguarda
la vita pI10duttiva e oocupazionale di una i[l~
tera città e di una intera !provincia: un'al~
tra ragione è stata, e giustamente, fin dal
primo momento della lotta sOIttolineata dai
lavoTa'tori della SACFEM, e ciO'è che questa
azienda coinvolge un t~.o di pmduzi.one che,
vuoi ohe sigua'I'di alle malOchine utensili in
can:npo agricolO', o nel Icampo edi<Ieo in :quel-
lo tessi!Ie,è direttamente c(jlIegata a quella
espansiOlne produttÌ'V'a quaHfica:ta di eui mol~
to Isi discute, non a caso, oggi in IltaJ1ia,ma

su ,cui andhe in questa oocasione dobbiamo
ancora verifkare l'intenzione di compiere
degli at'ti che Ja incrementino..

Nei lunghi mesi ohe <CiSeparano ormai idal~
!'inizio deltla !crisi hanno 'alViUtO!luO'go!nume..
rose riunioni presso il Ministero den'indu~
stria e presso il Ministero del1lavoro, riunio~
ni defatiganti e idiffidli peI'chè non era !po,s~
s:bj,~e IlCippure ilThdividuare bene in quale di-
rezi.one .la Ba'stogi intendesse orienta!I"si.

Mi sembra importante .che da !parte delle
maestralliz:e e deLle l'Oro or:gani~aziOlni sia
stata sempre tenuta ferma. la controparte,
investendo in pari tempo, come era giusto,
le autorità ,di Governa del p'mblema, data
la Tillevanza del medesimo.

Chiedian:no dunque ~ e ci auguriamo che

questo avvenga Isul,la base di quant'O qui ci
illustrerà l'onorevole Sottosegretario ~ di
essere messi a c.onoscenza, a questo punt.o,
della pO'sizione pTecisa che il Ministero del~
l'industriaacssulme s'l1illa qu.estione.

Di recente, esattamente il 14 a>prile scor~
so, è stato !presentato da !pa'rte del gruppo
SACflEM alI Ministero delil'industria Un pia~
no Ipiù partkolaTeggiato e dettagliato ~ an-

che se ne rkalea 1.0 S'dhema ~ di quello già
precedentemente depositato.

'Per quanto ri'guarda il merito delle prospe~
tive produttirve che questo piano prevede, mi
consta che ,da Iparte dei larvoratori della
SA<CFEMvi è UIllgiudizio di validità, dato
che Isi ,prevede di artioolaJ:1e meglio la pro.
dluzione e quindi di arrivalre a queHa ef~
fett1va rist'TUtturazione a iOuiin passata nOln
si è giunti; e questo ipUÒcostituire un !passo
sullla via non soilo deJlla difesa, ma dello svi-
IupIPo dell' oooUlpazion,e.

Restano tuttavia due mteNogativi di fO'n-
d.o a oui ci auguriamo ohe in questo dibat-
tit.o possa 'essere data risposta esauriente e
convincente. C'è illproblema deI finanziamen-
to cui è connesso il piano rpresentato e de]
reDerirmento del partner; daIIa Bastogi 'Vie~
ne ava!Ilzata un'esigenza che non sarebbe sod-
disfatta solamente dal finanzian:nento, ma
che presul'Porrebbe a~UIllto l'in'tervento di
un nuovo partner. Si rpensa aid un partner
pubblico? 't: un !problema che rponian:no ipr()~
prio oome garanzia per Ulna adeguata :dpre-
sa !produttiva.
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Questo è un interrogativo certarrnente es~
senzia:le. Tutta;via voglio sottolineare che ad
esso se Ille a:ggiUlllgeun altro: qua:l è la ga~
ranzia circa i liv,elli di oooUJpazione? SOIprat-
tutto ahiedia:mo qual è rIa garalllzia per la
completa riaamnissione di tutti i lwora;tori
attualmente in cassa integrazIOIlle. FinOlra,
suUa bClisedi una tratta:tiva loo!ID.plessae lun~
ga tra ill gfll1!PlPOe i sinda:cati Ila risrposta da-
ta da:~laSACFEM~Ba;S'togi[lon è ass01utamen-
te soddisfrucente. La questiOlll'e, !Come 'tutte
le proposte elaborate e avanzate daLle or-
ganizzaziollli rsindacali dimostrano, può esse-
re Tesponsa!bilanente aff.J:1oJ1!tatad'aocordo
con le stesse o:r:ganizzazioni sindacali. Que~
sto è certo iUJI1ipUllltOitrrinunciarbile.

TeTiffiirnando, vogHo sottolineaJ:1e che tra i
due interrogatirvi ~ questione del finanzia-
mento re del'reperimento del partner re que-
f>tione dellla garanzia Idi ria:mmissione di tut~
tI i so\s<pesi,come !prova concreta della vo~
lontà di cOInsentir,e un'e~pansio[le dei livelli
di <oocupazione ~ e le risposte ,dhead essi
verranno date, vi è uno stretto collegamen-
to. Al di fuO'ri ,di questo non solo i lavolra~
tori deLla SA:CFEM ana 'tutta la nostra dt~
tà non possono considerare va1lido quanto
verrà indkato.

P RES I D E N T E. n Governo ha
facoltà dicispondere aH'interpelllanzae aLle
tre interrogazioni.

C A R E N I N I , Sottosegretario di Stato
per 1'industria, il commercio e 1'artigianato.
La SACFEM ~ Società costruZJÌioni ferrovia~
:d,ee meccaniche s.p.a. deil gruppo finanziario
Bastogi, ha rappresentato, per lunghi decen~
ni, a partire dal 1906, quando ebbe inizio
l'attività, il punto foca'le deIreconomia indu~
stria;le di Arezzo ,ed un motivo di ritornante
preoccupa:z.ione a causa delle crisi periodiche
aile quaLi il vecchio stabilimento è andato
soggetto, nel corso non breve deLla sua vi-
ta, coinvolgendo la stabilità dell'occupazione
dei propri dipendenti e la tranquillità della
intera comunità aretina che ha, per gran
tempo, considerato l'iÌ!mpresa, e non solltanto
a livelllo simbolico, oome !'industria più ca.
ratterizzante dell',economia locale.

L'ultima grave crisi del 1967 si conclude
con la duplice decisione di abba;ndonare l'at~
tività di costruzioni ferroviarie, divenuta
sempre meno consistente e sicura a causa
della concorrenza di aziende del settore sorte
nel dopoguerra, e di l1eaLizza:reun nuovo sta~
bilimento per la produzione di macchine per
!'agricohura, l'ed1lizia e il settore tessile, pro~
duzione già in fase di spe:r:imentazione da
vari anni. Tali decisioni sembravano dover
dare inizio ad un nuovo diverso ciclo di v,ilta
operativa ed aziendale.

Per attuare detto programma, furono co-
stituite tre distinte ditte, una « Società per
la cos,tJruzione di macohille tessHi 's.p.a. », una
« Società per la costruzione di meccanica
varia e di macchine agrieole s.p.a. » ed una
« Società per la costruzione di macchineedi-
li s.p.a. », con svo[g1mento deH'atti~ità nel-
l'unioo nuovo stabiilimento posto alla peri-
feria di Arezzo, dove i reparti produttivi
furono trasferiti nel 1973 daLla vecchia sede
po'Sta ,in aDea cittadina destinata dal piano
regolatore generale a zona residenziale.

L'improvvisa notizia del,le difficoltà incon-
trate dalla SACFEM ha posto nuovamente in
forse la aeutezza di un acquisito consolida~
mento aziendale e ha provocatoreaziond ad
ogni livello e nene sedi più diverse.

È stato infatti immediatamente oostituito
un apposito comitato di sostegno, oomposto
dal srindaco di Arezzo, da:i 'PI1esideIJJtidel~
l'Amministrazdone provinciale e della Came-
ra di commercio con l'incarico di aoce['tare
mediante incontri diret'ti con i responsabiJi
deHa Bastogi le real<iintenzioni circa iJ fu~
turo deNo stabilimento e la serietà deLle ga~
ranZlie che dOVirebbero esseDe offerte in me-
Ll.ìi<toai futuri programmi industriali.

Nel primo contatto svoltosi il 19 'luglio fu
fatto presente che Arezzo aveva già subìto,
nel corso dei settant'anni, da quando sorse
l'impresa per le costruzioni ferroviarie, trop~
pe crisi, dovute evidentemeilte sia a scarso
interessamento da parte dell'azienda sia a
riconosciuti errori di conduzione, di valuta~
zione e d'impostazione.

Orbene, trasferire sui dipendenti e sull'as~
setto economico cittadino le conseguenze di
atti prev,isionali e di gestione non aocorti
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ed incauti, sarebbe risultata c<>sa ingiusta
e assolutamente non accettabile. Le inizia-
tive che la direzione ~ col consenso impH-
cito del consIglio di amministrazione delle
tre società del gruppo ~ aveva preso per
dare dimensioni ottimali all'azienda, aveVdno
inferto danni gravi alle piccole imprese '0-
cali, vuoi per la perdita di mano d'opera spe-
cializzata che aveva preferito la grande azien-
da lasciando le minori in difficoltà, vlioi per
le onerose ristrutturazioni apportate nella
certezza di svolgere lavoro per conto, danni
che erano stati sopportati e assorbiti nella
prospettiva di fruire delle opportul1ità che
sarebbero poi state assicurate dal definitivo
consolidamento e funzionamento della nuo-
va azienda.

Nella stessa sede, peraltro, i rappresentan-
ti della sodetà evidenziarono a loro volta
un quadro totalmente negativo delle condi-
zioni nelle quali veniva effettuata la produ-
zione, risultata eccessivamente scarsa come
volume di fatturato rispetto all'entità del-
l'investimento e antieconomica perchè arti-
colata in un numero elevatissimo di tipi im-
plicanti costi superiori ai prezzi di colloca-
mento del prodotto suì mercati.

Replicava il comitato meravigliandosi che
il nuovo stabilimento, che si affermava rea-
lizzato secondo i dettami della tecnica più
moderna, avesse dato motivo a considerazio-
ni tanto sconfortanti e ancor più sorpren-
dendosi se considerava che la produzione di
macchine tessili e edili e per l'agricoltura
aveva avuto un periodo di tempo di speri-
mentazione tutt'altro che breve.

Ne discendeva che grave ed esclusiva ri-
sultava la responsabilità della società di non
essere riuscita a dar vita ad un impianto
che doveva essere efficiente, in primo luogo
perchè questo era l'oh1ettivo verso il quale,
sul piano della logica economica, l'iniz,iativa
del nuovo stabilimento andava indirizzata ,
in secondo luogo perchè tale era !'impegno
a suo tempo pubblicamente assunto ed infi-
ne perchè !'investimento riguardava anche
un'apprezzabile quota di denaro concesso
dall'IMI con il concorso pubblico negli inte-
ressi e questo allo scopo evidente di favorire
il sorgere di una valida impresa economica.

A fine agosto, >comunque, ila società infOlr-

ma'Va di 'esse:I1e oostJI1etta a dover Ir:iJduroe il
pems,olIlale e 'ooUooava in cassa integraz10ne
speciale, ai !Sensi .della legge in. 1115, 251 di-
pendenti (92 imp1egatJi e 159 opemi) !su 980
dvca. I,nt:ormava, moltI1e,che non Isi !Sarebbe
pI1OcecLuto ,aLI"assunzione dei 350 operai per
i qruaE erano i:natto da quakhe mese o do-

'Ve'Vano eSSeJ1e iniziati oOlrsi di qualificazione
a cum ed onel1e deilila '11egi,o[le,da questa isti-
tuiti su richiesta della direzione della SAC-
FEM.

Il ,rioOlrso aLla !Cassa integrazio[1je 'e faruIJun-
cio che non sarebbero stati assunti i 350 ope-
rai che aVIDebber,o dovuto p011ta11eLe OIl1eJavo-
rative annue a 900.000, quota che, a giudizio
deUa dkezione aziendale, avrebbe assicurato
lo svolgimento de:H'a~ttività Ip:roduttiva in ter-
mini economici, hanno fatto p11eaipitaTe una
situazione che già da,,"a :Slerimotivi di preoc-
oupazione.

Dopo un primo tentativo di cOIlldHa:zione
esperito dalllocale ruffiOlO'p:rovÌlI1ciale del la-
vo:ro con esito lThegativo, !Leparti hanno avuto
nUiITlerosi inoontri !pmesso i Dioa:steri deLl'm-
dustria e del lavoro, nel corso dei quali, mal-
grado i divet:rsi punti ,di V!iJsta,,è 'emeI1sa la vo-
Lontà ,comune di avviaDe la 'Soluzione rLa'Ver-

't'enza.
A tal fine l'azienda è stata sollecitata a pre-

,sental1e un dettagliato pI'0I?J:ramma di lI'istrut~
turazione da sottopOllll1e aM'esame degli orga-
ni competenti per ,la OOllloeSSLone dei bene-
fici di ,Legge.

In da:ta 14 apriLe ultimo SOOl11S,o,la SACFEM
ha 'trasmeSiSO un p:i.am:o,ai ,sensi della ,Legge
8 .agosto 1972, n. 464, che Ip:revede la mazion:a-
HZZ1a:ziol1'edei tue s,eUori !di :attività (edile, ,tes-
sile e agricolo) in tre unità separate previa
l'rucquisizione di iUIIl partner valido sia sul pia-
IllO deLLa tecnollogia che rdeUa p11eSelI1Zanel
nl'ercato.

Tale piano, molto più vasto ed articolato dì
quelli presentati al Mini'steI1O del JavoJ1o, do
bas,e ai qlJlé3,1Jè stato ottenuto H deomto di cri-
si azienda:le, prev,ede un inVlestimento gLoba-
Jc di lire 17 miliardi 650 milioni ed in con se.
guema una .ri!Chiesta ,di finanziamento ,di litre
12 mmM"di 350 miilÌolIli destÌiIla'ui in larga par-
te a1rla J'lf"r:essità di spostamento deLlo :stabili.-
JlJIento esi1s,trente ad integmziJone degli mn-
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pianti, aMa ristrutturazione commerciale,
aUa riqualificaz10nJe del persOlnale, nonchè
per dI'oolante. -

Nell'attesa che la SACf'EM faccia conosce~
re l'esito della sua ricerca di accordi con
partners che de:vOIno esseI1e in possesso di
know~how tecnologi,oo ta1e da divleI1srncaI1e la
produzione aggiuntiva in settori attualmen~
te in difficoltà e caratterizzati da forte con~
correnza internazionale, specie nel settore
tessile, l'Amministrazione ha iniziato l'esa-
me dettagliato del piano, sia sotto il profilo
giuridico che tecnico. Si può fin d'ora di.
re che ('iniziativa riguardante il riordina-
mento della produzione meccanica per la
edilizia presenta aspetti favorevoli ed in
conseguenza potrebbe trovare accoglimen~
to, naturalmente nei limiti di legge e del-
le direttive del CIPE; sulle altre due ini-
ziJative e cioè maoohi:ne tessilli e meccanica
Vlaria, è necessario un appI1otondimento sotto
tutti gli aspetti, con particolare riguardo al
giudizio sulle nuove teonologi,e e aUe dimen-
sioni di mercato, elementi entrambi essen-
ziali per far sì che nuove attività economiche
in questi settori, realizzate con il contributo
statale, presentino aspetti tali da assicurare
la necessaria produttività e redditività sia per
mantenersi adeguatamente nel mercato na~
zionale che per penetrare in quelli esteri;
solo così potrà assicurarsi il superamento
della crisi ed il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali.

A conclusione di quanto esposto dichiaro
che il Governo desidera assicurare che si
procederà con la massima sollecitudine pro-
prio per quei motivi di carattere sociale evi-
denziati nell'interpellanza e nelle interroga~
zioni presentate.

S I G N O R I. Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R:I. Onorevdle Presildente, ono-
revole SottO'segr,etario, i pochi minuti ohe ho
a dislposizione \TIon mi consentono di rifare
tutta la :stO'ria della SACFHM...Bastogi di Arez-
:w a partire dail 1967. Questo non è OIpportu~
no, mi sembra, anche Iper non r~petere co~
se 'dhe già la senatrice Giglia Tedesco diceva
qU3i1che momento fa.

Rimane il fatto che 3anni fa la fa:bbri-
ca fu rioostroita di nuovo lOon ingen'ti mu~
tui a tasso agevolato ~ come rico~dava l'OIllO~

mvolle Sottosegretario ~ da \parte dell'IMI
e Tistrutturata nei settori pl10duttivi edile,
tessiile e .3!gr~oollo.L'azienda allolra assunse
preCÌisi i111ipelgllli,dal prum.todi vista produt-
tivo, con il Ministro dell'inoostria ed alla
presenza degli stessi ral1pr,esell'tant~ deil co~
mune di Arezzo. A quel momen,to l'animo dei
dipendenti dell'azienda e ~ /possiamo dido

senza forzature ~ qrueLlo della cittadinanza
tutta di A:rezzo si 3iprì a~la speranza. Da al~
'lora però 'si 'Sono verificati una ,catena di ina~
dempienze nell'azienda ed un disinteresse
sfociati nella crisi che dura ormai da 9
mesi e ,che sta dinanzi ai nostri occhi an~
che oggi, mentre si sta dibattendo ,la que-
stione in quest'AUJla. Rilmane il fatto, onore-

...:voleSottosegretario, ohe il groppo Bastogi
ha pireferito bruciare molti miliaI1di in 0lPe~
razioni ill1jproduttive anzkhè investire una
parte di questi, !Come era indilspensabile ~:'
Irwoessario, per comp.letare 10 sltrub1limento di
Arezzo e faTne un'azienda modeI1na e com~
petitiva.

D'altra parte le re~ponsabillità pesanti del-
la Bastogi sono state rkonosdute daJH'ono~
revO/le SottosegretaTio O'r ora e mi Isembra
che ancihe questo dato di fatto iSia illloonfu.
1:rubile;così come è ilnconfrutabile lo stato di
pesantezza \TIelquale versa ormai l'aziem,da
e so:prat'tutto /Versano i siUoid~peThdenti. No~
ve mesi sono tanti per tutti ma sono tanti
soprattutto Iper i dipendenti di runa azienda
i qrua'li in 'Parte sono in ,cassa integrazione da
mesi e mesi ed in parte sono in runo Istato di
eterna agitazione, di eterna incertezza ed insi~
ourezza data l'incertezza, l'insicurezza e ,lo
stato di crisi che grava su tutta l'azienda
di -cui pa'r1iamo.iÈ 'lIDaiCosa,dhe loipreooClUpa
yivamen te per-chè sappiamo .quelilo che T8!p~
preselllta 1a SA:CFEiMIper AI1ezzo.Arezzo non
è Milano, non è Torino, \TIonè Genova; non è
come lIe grandi metropoli ohe pure hanno
grossissimi Iproblemi da affrontare ,e da !pO'r-
tare avanti [Jer Irisolvenli ma neLle quali miille
operai in più, mi:Ile operai in meno si dislper-
dono nel ,grande mare della massa degli oc~
cupati, dei sottoccli\Pati o dei ,disoooopati.
Arezzo è U\Ila'pkcola d1:Jtà e mine lavoratori
pesano enormemente sull'intera economia
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non solo dena dttà ma cle]J'hinterland a:reti~
no e potremmo dire SIUtutta Ila !provincia di
Arezzo.

La SACFErM ra:ppmsenta pet' Arezzo quel-
lo ,che ra;PiP'resenta lo stabilimento del bios-
sÌido di ,titanio di Scarlino per la provincia di
Grosseto di prolPrietà delira Montedison ahe
<èin oris,i e 'Che, ,come lei, onarevole Sottase-
gretario, sa, ha posto in Icassa integrazione i
prQpri dipendenti. I grandi deLl'industria e
deLla finanza, <come ,{a Bastogi o ila Monte-
,dison, spesso si travano ad agÌire e a com-
'portarsi .come Stati entro 110Stato, spesso
anzi, aggiungerei, si troiVano a <comiportarsi
come degli effettivi p1ccOlli o meno iP~ocali
'CoIlPise,parati lohe agiscono e operano all'in~
'terno dello stesso Stato perseguendO' fini oh~
sono esc1usivamente di 10.1'0Igradimento ,sen-
za tenere minimamente d'ooohio ,la T,ea1,tà
6co.nomka e sociale ohe li indurrebbe a com~
:por:tarsi ,diversamente.

Credoohe Ilarventenza in atto a~la SA!CFEM
,di Arezza non sOlpporti stnumentalizzazioni
di sorta. Ed è un fatto. signilficatilVoohe pm-
Iprio ad ArezZiOsi sia po.tuto deter:minar,e ;per
{lad~fesa deLla SACFEM queLlo sohieramento
unitario estremamente vasto che aJbbmccia i
sindacati, i lavoratO'ri di orgui tendenza, i par-
titi ,politid dell'arco Icostituziona'le, gli enti
locali, il ,comune, la pro'vincia, per giiUlllgere
poi sinO' aJlla regione.

QuandO' 'Sosteniamo fesigenza di dare una
solu:zione soddisfaoente ai proib~emi detl.la I
SACFEM di Arezzo, non si tratta di !persegui~
re (la vittoria di questo o di qrueLIO'o la Isçon~
fitta ,di questo o rdeIl'altro, ma :si t'l'atta di da-
',re soluzione ad un Iproblema eoonamico ,e s.o-
ciale che interessa tutta la dttà di Arezzo e
il suo hinterland al di là deLle divisioni poli-
Itidhe, al di Ilà delrle diiVisiOll1i!pa'I1titiohe.

I socialisti si sono impegnati ~ come d'al
tra parte era 101mdovere ~a Hvello provin~
dale e nazionale m:el/sostenere Ila latta dei la~
voratO'ri deHa SA!CFEM ~BastO'gi. Devo qui
deplorare, nel CO'llSOdi questa esposizio~
ne, rinfo~tlUnio nel quale tè ilncorso !l'O'norevo-
le SottosegretaJria ,quandO' al <comitato iCÌtta-
dina di Arezzo non TiferÌ, come doveTosa
mente doveva fare, anzi ,trascurò il fatto ehe
anohe i socialisti ~ came, r~peto, era loro
dovere ~ si erano. preoocUlpati e si erano in~
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teressati al prob~ema deLla SACFEM di Arez-
zoo Non dico questo per mativi particolaristi-
d o di primogeniture, ma pellchè non è con-
sentito ad aJcUilla stravalgere [a verità dei
fatti e delle cose. E la verità vuole ,che si di-
ca che noi abbiamO' fatto la nastra parte e
intendiamo oontinua~e a £arIa in difesa dei
lavaratori dipendenti della SACFEM di Arez~

70' e in difesa della SACFEM di Arezzo in sen~
so la/to e in sensa generaJle.

L' olnoreiVo.le So'ttolsegretar1o ha pa'l1lato del
piano presentato dalla BastO'gi ed ha anche
accennato all1a ricerica, ndla quale la Bastagi
è impegnata, di iUIllpartner. A questo propo-
&ito dirò ,che illGoverno, e per ,esso i minrsteri
competenti, devono. non !più tergiversare at-
'torma a queSiti temi e a questi problemi e de-
vono intervenire decisamente pel1chè Ila crisi
si trascina ormai da t'rappo tffiI1lpo. ,Le parole
e ,le assiourazioni verbali !più o meno gene~
riche non 'senvono a niente, lasciano ill tem-
po che travano. Occorrono atti concreti per
far uscire la SACFEM - Bastagi dal suo cro~
nico stato di crisi garantendO' l'o.coupazio-
ne ai suoi attuali millle dipendenti e, sia !pure
con un certo reSlpi~o, il'inizio dell'assUillzione
di una pa'rte dei IlavoratO'ri spedaHzzatisi nei
co'rsi orga:nizzati daLla !!'egiOll1etoscana. Oc~
.corre imporre aLla Bastogi di completare il
programma di svtllUiP!Podello stabilimento e
di attuare gli investimenti necessari riol1ga-
niZ1zando Ila produzione. Oocorre che abbia
luogo con urgenza ['incontro concordato già
e già appunto previsto con il rapp!!'esentante
del Gavel1na. Se vi è volantà politica il potere
pubblica può 'condizianare con le praprie
Slcehe gli orientamenti del capitale priiVato
dal mO'mento ohe la Bastagi, came nel cas')
SACFEM, ha attenuta ingenti finanziamenti
pubblici (110'riconosceva l'onorevole SattO'se~
gretario); questi finanziamenti non passona
che essere cancessi sulla base di un piano
preciso e canvincente di sviluppo economi~
co e produttivo di cui è daveroso control-
lare ed imporre la realizzazione, altrimen~
ti il potere pubblico si arrende dinanzi
a potentati ecanO'mici e cansente le più
scandallose speoulaziani. Speculazioni per
giunta che avvel1rebbero suMa pelle dei
contribuenti e su queLla più direttamen-
te dei lavaratori dipendenti de\lla SAC~
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FEM-Bastogi. Io lPlI"erIidoaJtto deLla sua ri-
sposta, onorevole 'Sottosegretario, lPurchè si
traduca in atti concreti e in atti urgenti, da,l
momento, ripeto, che tempo da perdere non
ve ne è :più. Fino a che non SaJreffiO in IPresen-
za di atti ooncretie di atti precisi aI riguar-
do, mi consenta di considerare la sua rispo-
sta cOlme trQiPpo aJleaJtoria e mi consenta di
aggiungere di non essere soddisfatto.

R O S S I D A N T E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta-
rio, lei ci ha fatto la storia di un'industria;
in un certo senso la storia, penso interessan-
te, della capacità di lotta di una città, che
si è protratta con alterne vicende per tanti
decenni e qualche pennellata un po' fumetti-
stica dei caJpr1cci di un gruppo finanziario;
perchè si scopre che la Bastogi, quasi tro-
vandosi per caso in possesso della totalità
del paochetto azionario, non ha vocazioni
industriali. Le vocazioni della Bastogi sono
note! Ma dopo tanti anni, ammette candi-
damente di non avere vocazioni industriali!

In questa storia manca una parte sostan-
ziale; proprio nel 1906 questa industria nac-
que non soltanto per il grande impegno, ma
per i grandi 'sacrifici della comunità aretina.
Anche allora ~ forse tempi più facili per

la Bastogi ~ la comunità si assoggettò a ti-
rar fuori parecchi denari per quell' epoca pur
di vedere decollare il proprio processo indu-
striale. Ma ora, poverina, la Bastogi non ha
vocazioni industriali e cerca affannosamen-
te, riconoscendo gli errori, e piangendo sul
passa t'O, sulle proprie incompetenze, sulle
proprie incapacità, sui propri sbagli, un ISO-
cia ~ e non gli interessa se sia privato o
pubblico ~ pur~hè abbia capadtà direzio-

nali per l'azienda e capacità di conquistare
i mercati: CDse necessarie, cose essenziali
per un'industria che voglia affermarsi. Pe-
rò cerca questo socio come se, tutt'O som-
mato, il discorso non la interessi molto. Ma
intanto esercita dei fatti concreti: cassa in-
tegrazione, pressioni di varia natura verso
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ambienti diversi, a partire anche da inviti
pressanti alJe maestranze di lasciare tran-
quille le cose; richiede quattrini, possibil-
mente tanti e a c'Osti bassi e presenta piani
sui quali non sta certo a me decidere che
il Ministero sta valutando dal punto di vista
tecnico e quindi di realismo industriale. Non

I vorrei che questi piani fossero una specie
di verniciatura messa lì ad arte per tenere
un discorso aperto, per creare le premesse
ohe in fondo, se si dovrà uscire negativamen-
te da una situazione, la Bastogi, poverina,
aveva fatto tutto; aveva atteso con pazienza,
aveva fatto i piani, si era rivolta con ammi-
'revole sottomissione aglì organi competenti
e quindi non sarà sicuramente a lei che do-
vranno attribuirsi responsabilità.

Mi preme mettere in rilievtQ che non solo
c'è uno staio di incertezza che pesa su tutti,
a partire dai lavoratori, dalla città, da chi
ha a cuore il mantenimento dei livelli di oc-
cupazione di un settore così importante per
la nDstra econDmia; ma si corre il rischio
di pel1dere un patrimonio importantissimo.
Non si tratta sDlo di un patrimonio affettivo
~ anche se io, essendo aretina, senio que-

sto aspetto in modo particolare ~ ma di un
patrimonitQ di preparazione tecnica perchè,
al di là degli errori di direzione, certamente
non attribuibili alle maestranze, la qualità
dei prodotti aveva avuto riconoscimenti sul
piano mondiale. I prodotti che uscivano da
quello stabilimento, per la genialità tecnica,
per !'intuizione Isia nel campo dell'edilizia
sia nel campo dell'agricoltura, sia nel cam-
po tessile, hanno raggiunto livelli altissimi.
Telai made in England che venivano espor-
tati in Asia e in Cina partivano in realtà
dagli stabilimenti SACFEM di Arezzo.

Diciamo queste cose per sottolineare i li-
velli tecnici raggiunti, ma tutto questo ri-
schia di disperdel1si. Mi auguro che i mini-
steri competenti non ascoltino solo, con pa-
terna apprensione, da un lato l'ansietà degli
operai e dall'altro ciò che la Bastogi slpiffera
in continuazione ma esercitino un ruo[o fer-
mo e deciso per 'salvare una industria che in-
teressa settori fondamentali del nostro svi-
luppo.

NDn dico che sono soddisfatto 'O ohe non
sono soddisfatto; rivolgo solo !'invito ai mi-
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nisteri competenti di agire c'On decisione,
tagliando dove è necessario tagliare, senza
indulgenza, altrimenti si disperderà un pa~
trimonio che sarebbe invece nell'interesse
del paese mantenere in vita e potenziare.

M O N E T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N E T I. Dko subito all'onorevole
rappresenta:nte del Govermo che sono 'rima~
sto soddisfatto della veridicità ,con cui ha
esposto l'andamento dei fatti: ha cità.to riu~
nioni di molti mesi :fa can il Ministero com~
petente. Ricordo che in una riuni'One, capeg~
giata, per quel che riguarda il mio partito,
dal senatore Bartolomei, presenti tutti i rap~
presentanti ,da lei citati e i rappresentanti
degli altri partiti, illustrammo al rappresen~
tante del Governo la situazione ed egli ~

era l'onorevole Mazzarino ~ rimase favo~

rev'Olmente colpito anche per il fatto ohe
con molta serietà gli stessi sindacati e lavo~
ratori presenti ponevano il problema nei giu~
sti termini in cui va posto un problema del
genere. Essi avevano, tutti i mntivi per es~
sere meno esigenti dei parlamentari e degli
stessi rappresentanti sindacali, ma coloro
che erano impegnati nella fabbrica non vole~
vano e non cercavano ~ come non vogliono
e non cercano ora ~ una soluzione provvi~

soria, che riponga a breve termine il proble~
ma, con l'aggiunta di nuovi sperperi di da~
naro pubblico senza eliminare lo stato di
continua ansia e tensione degli operai per
!'incertezza dell'avvenire loro e delle loro
famiglie.

Se oggi le loro preoocupazioni non sono
cosÌ gravi, ciò si deve alle provvide leggi
dello Stato che, con la messa in cassa inte~
gl'azione, nei casi di gravi crisi, consentono
all'operaio di non avere tutte quelle proec~
cupazioni che aveva in tempi non molto
lontani. Lei, però, credo che comprenda,
onorevole rappresentante del Governo che
l'operaio non chiede nè vuole vivere dell'as~
sistenza pubblica, perchè ciò l'umilia. I la-
voratori vogliono vivere del proprio lavoro,
senza arrossire ,di fronte alla moglie e ai
figli, come se fossero degli incapaci e come
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se dipendes'se da loro il fatto di non avere
un lavoro. Vogli'Ono quindi uscire dalla cas~
sa integrazione, riconquistare il loro posto
di lavoro, ma con pro~pettive di serenità
anche per l'avvenire.

Ho detto che questa parte della sua rela~
zi'One, cosÌ veritiera, mi ha lasciato S"oddi~
:sfatto e ha destato però in me altre preoc~
cupazioni perohè ella ha posto molti « se »

alla Isoluzione del problema. Lei, onorevole
Sottosegretario, non deve mai dimenticare
che questi operai sono in cassa integrazione
da nnve mesi e che nove mesi sono lunghi.
Bisogna quindi cercare di risolvere il pro~
blema non però provvisoriamente, ma esa-
minando attentamente la situazione, anche
perchè nelle riunioni che abbiamo avuto ~

ed anche in questo lei è stato molto chia-
ro ~ gli stessi dirigenti della SACFEM e
della Bastogi riconobbero che erano stati
commessi molti errori nella amministrazio-
ne e nella conduzione dell'azienda. Il fatto
stesso che fossero stati ammessi a fare un
cors'O speciale 350 operai, per aumentare
poi il numero dei dipendenti fino a 900 unità
mentre poi, poco dopo, 250 vennero messi
in cassa integrazione, dimnstra che, almeno
nel passato, si è vissuto un p'O' alla giornata
senza programmare con esatta precisione gli
sviluppi dell'impresa.

Bisogna però esaminare la situazione non
soltanto con la mente, onorevole S'Ottose-
gretario, ma anche con il cuore, pur cercan~
do una soluzione valida anche in prospet~
tiva. Lei ha additato un sett'Ore nel quale
la Isoluzione può essere facile, mentre ha
detto che sono da approfondire altri due
settori. Aipprofonditeli pure, ma non ~ di

questo v'Orrei pregarvi ~ con la lentezza
amletica dell'essere o non essere, ma con la
volontà di chi vuoI trovare una soluzione

valida capace di dare serenità, tranquillità
e lavoro anche per l'avvenire a questi di-
pendenti. Anche perohè, se non si esaminaJs~
se c'On attenzione il problema, si commette~
l'ebbe un altro errore. È vero che l'uomo non
è infallibile e quindi tutte le colpe gli pos-
sono essere peJ1donate, ma non bi1sogna scor-
dare ohe lo Stato ha già dato del danaro a
questa impresa, certamente perchè ha valu-
tato le sue possibilità di Isviluppo: si tratta
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di 4 miliardi che per il passato n'Ùn sono
stati bene utilizzati. Perciò se questa im~
presa venisse abbandonata, praticamente lo
Stato stesso sarebbe coinvolto in una non
buona collocazione del denaro o degli inte~
ressi che ha' pagato sul mutuo che la SAC~
FEM aveva avuto dall'1M!.

Bisogna quindi esaminare il problema con
la volontà di chi lo vu'Ùle risolvere, pel'chè
non esistono problemi insolubili: Benedet~
to Croce d1ceva che i problemi insolubili
son'Ù soltanto i falsi problemi. Questo è un
problema vero e quindi mettetevi ci ,di buo~
no. volontà. Perciò mi dichiaro soddisfatto
di quanto lei ha detto, ma lo sarò ancora
di più se alle parole ohe ha detto seguiran~
no i fatti.

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor Fresidente, ono~
revole Sottosegretario, la sua risposta an~
che rse precisa nelle date e nei fatti così
c'Ùme si sono svolti ad Arezzo, è per noi
estremamente reticente sulle soluzioni, le
proposte e le indicazioni che dovevano essere
date. La storia: è una fabbrica in crisi dal
1906, una fabbrica che dO'\Teva avere grandi
prospettive. Se avesse avuto la pazienza di
citare anche l'atto costitutiv'Ù e il primo
contratto fatto con il comune di Arezzo si
sarebbe accorto che questa fabbrica doveva
avere già allora una prospettiva di 2.000
'Operai irppiegati ad Arezzo. Ma questo im~
pegno la Bastogi non l'ha mai mantenuto.
Anzi, approfittando proprio della stipula di
un contratto in p~riodo fascista, ha specu~
lato su aree fabbricabili; ha avut'Ù quindi
non soltanto i cospicui finanziamenti dello
Stato per 4 miliardi e 400 milioni; ha lu~
crato anche dai terreni divenuti aree fab~
bricabili che gli erano stati ceduti dalla
città di Arezzo rper una lira e quelsto in di~
Slpregio di ogni norma del vivere civile.

Dicevo che si tratta di una vecchia fab~
brica, del più vecchio stabilimento aretina,
oggi nuovo, costruito con i soldi dello Sta~

t'O e con il ricavato dalla vendita delle aree
fabbricabili, ma che alla prova dei fatti è
già vecchio, non rende più. Siamo di fronte
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però ~ e lo ricol'dava il senatore Rossi ~

a maestranze aJltamente qua!lificate. Non è
vero che la produzione non va perchè le
maestranze non ci sono. Le maestranze ci
sono. Le maochine tessili erano all'altezza
della concorrenza; le maochine agricole so~
no ora all'altezza della <concorrenza, le mac~
<chine edili eran'Ù all'altezza della concor~
renza. Ma è ohiaro che se si vuole andare
avanti nell'industria vi è bi,sogno di inno~
vazioni tecnologiche. Invece si lavora ancora
oggi ,con macchine del 1902~1904.

Certo non è possibile andare avanti. La
Bastogi non è mai stata un'impresa indu~
striale; ha sempre vissut'Ù all'ombra dello
Stato con le riparazioni di carrozze ferro~
viarie ad un tanto l'ora, con costruzioni e
con minacce :continue di licenziamenti per
avere concessioni a trattativa privata e non
a concors'Ù; ed oggi ancora daocapo chiede
soLdi. Prima ha chiesto 4 miliardi e mezzo
di contributo per costruire lo stabilimento
diviso per tre fabbriche in modo da avere
tre finanziamenti invece di uno solo ed oggi
chiede anc'Ora 12 miliaJ:1di e 350 milioni per
portare avanti il nuovo stabilimento: tutto
questo con le stesse maestranze, lkenzian~
do e mettendo in Cassa integrazione 251 la~
voratori, disattendendo gli impegni presi ~

e sono stati ISlpesi milioni ~ per la forma~

zi'Ùne professionale di operai da introdurre
nella fabbrica stessa. Eoco la Bastogi, ecco
la SACFEM. Ecco come siamo ridotti ad
Arezzo, dopo che la città ha fatto quello
ohe ha fatto per questi signori!

Affermiamo che siamo di fronte ad una
situazione grave, molto grave. Siamo di fron~
te a questa fabbrica ohe non vuole riassu~
mere, che addirittura delle 251 persone in
cassa integrazione molte volte non vuole
nemmeno parlare.

E stiamo attenti anche al fatto che non
è vero tutto quello che si d1ce perchè ancora
nella fabbrica ci son'Ù alcuni settori che la~
varano nei giorni di festa e fanno ore stra~
ordinarie. Il che vuoI dire che le condizioni
per la produzione e per il lavoro ci Isono.
Oocorre arrivare ad una s'Ùluzione. La Ba~
stogi vuole il partner, vuole il socio 'ohe ga~
rantÌ'sca ila commercializzazione e la dire~
zione tecnica; vuole i soldi, ma per investire;
lei parlava di 17 miliardi e mezzo di nuovi
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investimenti; di questi 13 miliardi e mezzo
devono essere pubblici, dello Sta t'O. Ma dove
si vogliono impiegare questi finanziamenti
quando ancora la Bastogi ha aree fabbrica-
bili che se utilizzate :possono far ottenere
di più dei 4 miliaDdi e mezzo che mancano
per il finanziamento?

Quindi non è vem quello che afferma la
Bastogi quando dice: siamo una società fi-
nanziariae vogliamo finanziare ma non di-
rigere. Non vogliono nè dirigere nè finan-
ziare, questa è la realtà, perchè i finanzia-
menti vengono o dallo Stato 'O da qualche
altro. È per questo che diciamo che occorre
arvere gli occhi aperti, una visione estrema-
mente chiara, oocorre avere impegni preci-
si e seri. A questo proposit'O dobbiamo sa-
pere iOhe i settori produttivi della SACFEM
(edile, tessile ed agricolo) sono proprio in-
dirizzati secondo le linee di sviluppo del
piano programmatico esposto ndle stesse
diohiarazioni del Presidente del Consiglio.
Sappiamo che è estremamente grave in Ita-
lia la situazione di quei tre settori; essi,
data la crisi in ooi ci troviamo, hanno biso-
gno di investimenti, di incrementi, di nuo-
ve macchine; è perciò necessario andare
avanti e non basta, 'Onorevole Sottosegreta-
rio, rifarne continuamente la storia che del
resto conosciamo tutti molto bene, rperchè

l'abbiamo. seguita giorno per giorno, ora per
ora. C'è quaLcun'O di noi che ormai da tren-
t'anni è in mezzo a questa stessa storia.
Occorre invece dire qualcosa di più preciso
sul piano e sulle intenzioni; il Ministero si
era impegnato nel senso che, a:ppena la Ba-
stogi avesse presentato il piano, nel breve
termine di 15 giorni avrebbe dato la rispo-
sta. Ebbene, la. sua risposta oggi è stata I

estremamente reticente: lei ha dato un giu-
dizio Isemipositivo sul piano edile e ha det-
to che c'è ancora bisogno di aocertamenti.
Ma quanto tempo perderemo ancora per
questi accertamenti? Bisogna esaminare ra-
pid3Jmente questo piano, dare una immedia-
ta risposta, oonvocare celermente le parti
e arrivare a una conolusio.ne: questo è il
punto centrale su cui invece, onorevole Sot-
tosegretario, le ,sue risposte sono state mol-
to vaghe.

Bisogna arrivare a tracciare una seria
prospettiva di Isvill1ppo; si parla di 1.192 im-

piegati, devono poi essere riassunti i 251
sospesi, si deve trattare dei 350 che sono
già qualificati, perchè hanno fatto i corsi
con i soldi della regio,ne e dello Stato, o,C-
corre quindi un impegno seri'O e preciso
Iche quest'oggi non abbiamo sentito nelle
sue affermazioni.

Per questi motivi, onorevole Sottosegre-
tario, ci dichiariamo insoddisfatti della ri-
sposta, non per la storia, senz'altro precisa,
che ha faHo, ma perchè della storia ormai
non ce ne facciamo molto giaochè la cono-
sciamo; la storia ohe doveva essere fatta
era invece quella della prospettiva, degli im-
pegni da assumere. Invitiamo ancora una vol-
ta il Governo, e questa nostra pressione la
faremo e in quest'Aula e fuori, perchè si
arrivi ad un rapidissimo esame del piano,
é\Jd un incontro altrettanto mpido con le
controparti onde giungere a una soluzione,
ad impegni precisi che ridiano sicurezza e
garanzia ai lavoratori della SACFEM, alla
città di Arezz'O, unita tutta in questa lotta
per 12Jsalvezza e lo sviluppo della SACFEM,
e che diano anche una prospettiva di svi-
luppo alla produzione industriale del no-
stro paese, una garanzia di lavoro per i di-
soocupati e soprattutto per coloro che nel-
la fabbrica vivono.

P RES I D E N T E. Segue un':inte:rpel-
lanza del senatore Sammartino. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

SAMMARTINO. ~ Al Presidente dell Consi-
glia dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e del bilancia e della
programmaziane ecanamica. ~ Prremesso

che, discutendiosi lo stato di previsione della
spesa del Ministero dei :traspont.i e delll'avia-
ZIi'Oneaiwllle (tabellla n. 10) per J'anno finan-
ZJié\Jdo 1973, venne pI1esenta,to, a firma dei
senatoI1i Sammartino, Salerno, Santi, Pacini
ed Avezzano Comes, il seguente ordine del
giorno:

« Il Senato,
discU1Jencto lo slt:ato di pI1eVI,Slonre della

speSla del Mi'nistero dei trasporti e ldiell'avi:a-
ZJione ciVli'le per l'anno £ina:nz:iJado 1973;
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pneso atto che, aUo scopo di perveni.re
aH'auspicato tpotenziamento ed ammO'derna~
mento delLe linee ferI1oviarie, con partico~
Lare rigua!rdo a queUe. del Mezzogiorno, è
in corso di alpprovraZ!ione da pG\!rte del Par~
lamento il drsegno di ILegge :rela:1:iivrO'al 00-
8iddietto pianO'~ponte per la spesa dd IlliI1e400
mi11ardi;

nicO'rdato che tra le opeI1e, costantemen-
t,e considerate, vi è la costruzione di una va~
riante ferI1oviar.ia tra lie stazioIlii di Venafro
e di Rooca d'Evandro (Cassino), grazie aHa
qualie la percorl1enza 'attualle dal Mo/Hse la
Roma e viceversa verrà nidott:a di un'oI1a,
Gon 'evidente intenesse economico e soCliale
dellLe popolazioni interessate ~ oomprese
fra i quattro nudei indiuSltriaM, qual:i quelli
dellla VaHe del Biferno, di Campobasso-Boia~
no, dI ISlerni'a~Ven3lfro e di Casslino PontecOir~
vo ~ e con notevole vantaggio economico
per la stessa Azienda ferroviar.ia;

considerato ohe la sOl])uzione di questo
annoso IproMea:na è, ol,t,re tutto, suffiragìata
da voti soLenni deUe Giunte regiÌonali deJ
Lazio, deUa Puglia Ie del Molise; dellLe Am~

ministraziO'ni provindalli dli Campobasso,
Isernia, Foggia e FI1osinone; delle Camere
di commercio, ind1.1's,t!ria, artigianato le agri-
coll'tura delle st,esse perovincie, nonohè dei
sindacati dei fermvieri, aderenti aHe massiÌ~
me confederazioni nazionali;

a oO'noscen:m che Il'AmmiÌnisrtraziÌone del
le ferrovie dellO' Stato ha già pmvveduto
agli studi tecnici neoessari led ha ora in aV1an-
zata fase la redazione del progetto di detlta~
glio deE 'opera stessa, per cui essa l'Ì<entra
perfettameilJJte ndl'indirizzo aSSlID.to daJ,1e
Ferrovie dello Stla:to di .claIre Ila precedenza a
pmgetti solleoiltamen te reatizzabili (confron-
tare verbaLe di accordo fra Ministro e sin-
dacati, dat:ato 31 maggio 1972, a firma del
minlistro Soalfaro),

impegna itl Governo:
a dare inizio ,aHa costruzione deNa va~

rÌ'ante Venafro~Rocca d'Evandro (Cassino),
desumendone il pIìimo congruo f.inan!ZiG\!men~
t10 dag;H stanziamenti contemplati dal piano-
ponte, in corso di approvazione da .palrte del
ParJa.mento »;

r.icordato ohe il Ministro dei 'trasporti e
deH'aviazione dvi1e, chi:amato ad esprimere
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in proposito :il pensiero del Governo, ne:IJa
seduta del 25 gennaio 1973, oosì diohiarava:

(, Per quanto rigUlarda l'ordine del gior-
no proposto dai Isenatori Sammartino ed
altni, posso di/re che la voLontà dieB'Azienda
e del Ministero è conforme G\!ll'ordine del
giorno stesso. Difatti, per ,la cOSitruzaoilJJedel-
la variante Vena£ro~Rocca d'Evandro l'Azien~
da ha già completla:to la proge1JtazÌ!one e de've
ora iniziare la fase di :realizzazione. La prima
ta,ppa è oO'Sltituita dagLi esp:mpri, ai qua!lli
si provvederà con i f,ondi del piano-ponte
'dieli 400 mjJldardi. Con Ii,l fin:anzi:amento deJ
piano suooessÌivo si provv,ederà poi alle allltre
tappe. Per queste ragioni il Governo acoogUe

l' ordilDiedel giorno Smnma:rtino ed altri »,

!'interpellante chiede Sie, in pr,esenza de:l~
l'assoluta ine:rzila o, quanto meno, di uno
sconceI1tante siLemio den'AzÌJenda autonoma

cLeUe ferrovie deMo Stato sul prob]lema, oosì
ohiaramente propoSito le con altrettanta Òhia-
rezza e solenn.ità accolto dal Governo, non
si debba ravviSlare una verla e propda omils-
s:ione di atti dovuti, mancando i quali si ap~
paleSia, finora, nè più nè meno, la volontà
di diSiattendeI1e tanto apertamente manifesltia~
~ioni di volontà coÌilIe:gial,i, più volte espres-
se da oJJgan:i region:aili ed Enti 10caiJi e Idi
eludere profondamente l'attesa delle popola-
zioni interessate.

L'int1erpellante chiede: pertanto, che il Go-
verno, ~acendo oi]]lore aH' impegno assUil1to di
fronte ali Senato, disponga 1',Ìimmedi'ata mes-
sa lin opera deHa VlaIrLalllte Ven:afro~Rooca
d'Evandro, della linea ferroviania Camp'obas~
510-l'sel111'ÌJa-Cassino-Roma.

(2 ~ 0322)

S A M M A R T I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N O. Signor PI1e:sidente,
onorevoli coilleghi, onorevole Sottos,egl1etario,
la presente interpeLlanza venne pl1esentata il
29 maggio 1974 ~ un a:nno fa dunque ~ e
risente di tutto H più v,ivo, giustificato disap-
punto per il fatuo che un impegno, so1en~
nemente assunto dal Governo, come si legge
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chiaramente nel testa dell'interpellanza, em
stata disatteso. Bra, per di più, recente un'a:l~
tra drcastanZJa ,in cui, pllapria in quest'Aula,
,il Gav,erno assumeva limpegnlO di pramuovel'e

al più presto un praìVvedilmenta straordilna~
rio per il dpristina dei danni alluvionali su~
brti dal Mol'ise; il provvedimentO' nOlnè più
venuta e i danni aHe apere pubbliche e pJ:li~
\-late di una tm le più depresse relgioni dieil

~

nastro paese sana ,là ad aUendere superioJ1i
provvidenze di caratbeI1e straardinario.

Si spi,ega casì esaudentemen1e <il pewhè

della pubblica denuncia contenuta nel1a na-

stra interpeUanza e l"appel1a che can essa
avevamo 'inteslO l1ivalge:re al Gaverna, peJ:1cnè
facesse ona:re a1l'impegnlO aSlsunta di inseJ1i're
nell programma di finanzi/amenti del casid~
detto piana~ponte dei 400 miliardi l'opera fer~
l10viaria di cui si tJ1att:a, la cui prima tappa
era, costituita dagli eSlpropri; la spesa di
queSiti ~ aveva asskurata ,il Ministro dei tra~

sporti ~ samebbe Sltata desunta dai fondi del

piana~pante.
In sedie di ripra:ntizilOne di quei fandi oea:c

cammo, pUJJ1tJ1oppainvanO', la voce che faoeva
al nostra casa. Di qui il disappuntO', l'amarez~
za, quindi l'inter:pelilanza. È passata un annO'
daLla data della sua presentaziane e, nel frat~
tempO', 'il prablema che ne costituisce IiI tema
ceLI1ltrale ha, per nosltlra fortuna, Ir'ipreso a
cammJÌna:I1e nel sensO' desideJ1ato. Ne aitte:n~
diamO' la canferma dall' anoDevole So.ttoSe,.
gmtario al quale dunque mi IriSlervo di esprli-
mere La naSltra gratitudirne.

La disoussione camunque no.n è del tutta
inutile; essa offre ancora una volta a me l'oc~
casiane di pa:rJave delLa val1i,ante Rocca
d'Ev.andl1o-VeI1'afro, quale fondamentaLe in~
frastrut1ura di trasparto che, s,e si prersellJta
quale immediata suppo~trO allo svi:luppa della
regione Molise, relsta premessa indispensa~
bile aMa più vasta e irrinunci:abi,le prospet~
tiva di UllJa linea dil1ettissima Roma-Bari, vila
Campobasso.

I pr'Oblemi generali delLe ferrovie, ancorchè
in .assenza di una specifica competenza r'e.
gionale in materia, sono da tempo a,H'at,TIen~
zianre deUe IDegioni e in modo più diretto ed
esplicita di queLle in via di slvi,luPPo.. L'atten~
ziane delle negiani al sistema ferraviario dei
tmspa1rti Sii è manifestata conIa pI1esenza

a canvegni e dibatTIiti, oon il mpporto che si
va illl'st!aurando con ,l,e dir;ez~Oini oomparti~
mentali ferroviarie, con ill lavoI1o di p'vepa~
razione di pi:a:ni Iregiolllah per i tr:asporti e
in gen:eJ:'lale con l'eslan1!e delllI'intera p'roblemra~
tioa dei trasparti su l'otalia, quarle si è andalta
svHppando nel paeSle, anche ]n relazione alle
pnes'Santi difEico.ltà eoanomiche ed aNa cri,si
energetica che ha ripmposta il riJarnda del
sistJema fevroviaJ1ia.

La ,]rinea Racca d'Eva:ndro-Vena:fro ~ di cui

anche recentemente si è OCCUPalto,ma a spro-
posito, un giorna!lista, scrive'ndone cose ri~
velatlr1id di una disinfarmaz:iJo.ne, nan fa,dl-
mente perdO'nabille, su un autO'revO'le quati~
dianO' milanese ~ nacque negli ,irndirizzi £elr~
]1oviari gavernativi nientemenO' che nel 1924,

quandO' venne presentata al Consiglio supe~
riOTe dei lavori pubblliai, sottO' forma di stu-
dio di massima, qual'e prima necessélIria fas,e
di una diretti!ssima Ro.ma-Bari, più breve di
oltre 74 chilomet:ri de]ll'attuale percorso via
Fmmia. Nel 1951 l'opera stessa viene con~
fell'mata nel nlOtO'pramo I1egolaitore delle Felr-
rorvi'e della Stata. daìVe la oasltr'Uz:ione del
tranco Rocca d'Evail1dra~Venaf,rlO viene r'arC~
comandata da oostrurrsi subito. Tale p:roget~

tO' era impostlata con ill dll'pi1ioe obiettivo di
abbreviare e rettificare i,~ pelr'carso RDma~
Pughe re di servrire Ira reg~aHie MO'lise ed in
pa~ticD1él'r'e « gli importanti oellltri

}}(dice te~
tualmente 11 testo del piano rregoLatore) « di
Is>ernia, CampobasiSo e Lucera}}. Sappiamo
bene come pO'i andarono le cose: costretti
dalLa neoessiltà dli vioostruiTe rapidamente ilia
rete feI1roviaria distJruNa dalla gueJ1ra, so~
stanzialmente venne !l:as,oiata inalterato il prJ:1e~
cedent'e assetto.. Infine ,Lescelve operate negli
anni '50 a favore di alTIri tipi di trasporto
nDn hanno. consentito ,all'Azienda :alltra ople~
razione che non fosse quellI a di un Slempl:ke
cODltenimenta deLla naturalle obsollesoel11za
delUe opere e dei mezzi. Srircchè la st'ruttura
dleUa rete £eJ:1roviaI1iran:azionale e a lirvel10 d'i
esercizio hanno attraversata via vila frenomeni
di degradazione per nOlll essere sltatli in gra-
do di rilsolveJ:1e i prlObHemi emergenti, ossi1a
qUellli posti dalle madifiche della Sltlruttura
erconomirca del paese, dal disegna dei nuoviÌ
alssetti del territal'io, dalr]lo sv,iluppo 't,ec11ola-
gico deil settore ferrrovilaJrio. Di qui ,la neces~
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sità che prorprlio la Sitruttura complessiva d:el~
la ~etJe, i suoi modi di Ultilizzazione e i liveHi
di esercizio vengano 'ripensati in modo final~
mente nuovO'; ocoasl1one qU!eSlta per ,risolv,er:e
mélllli antichi ma soprattutto per colmar1e il
distacco che gli or,1ellltJamenti preoedentem~
te prevalsi avevana prodotto. In questo con~
testO' si è inserita la legge 14 a1:0slto 1974,
n. 377, che la:ncia il nOlto pl'Oigmmma di in-
t0rv{\IIti straordilnari pelf la spesa di 2.000
milliardi. Entro quesita provvedimento noi au-
spichiamo ohe si inserisca, per eSlsere esegui-
ta a tempi accelerati, la costruzione della va-
riante Rocca ,dJ'Eva:ndDO~VenaEJ1o. in v,i'rtù
dena qU!ale intanto le l1eilazilioni fer1roviarie
dal Molise a Roma Viermll!IIO :Ìntensificéllte e
acoelera:te. Anche se per un primo mO'men-
to si tratterà di opera complementare a,ua
sola rete terI'oviaria 'illolisanl3, essa costitui~
rà un mJOderno ass,e di svi!luppo Era le a:ree
industriali di TeJ1moli e di Casslino, che chiu-
dono aree industria:li interne in via di af-
fermazione, quali i nucleI çli Campobasso-
Boiano e di Isernia-Venafro. Ma a lun-
go anda're quest' opera non potrà rima-
nere a se stante. Essa spiega, sollecita
e raccomanda una soluzione più ardita
e più organica, qua:le appUlnta è Taprpre'Sen~
tiata dal]a utiIizzaz10ne degli attuaLi tJ]1atti
£errovi'ari da Cassin'O, a:tt~averslO Isernan, fino
a Campobasso, per poter diventare la più
breve linea ferroviar1ia ,che unisca Roma alle
Pughe.

Non ho bisogno di ricorda!re il VOlto in tail
senso espvesso il 17 maggio 1967 dal COIm,j~
t,ata ~egionale per ilra pva~rammazione eGO~

nomi'ca della Puglia che, accogliendo con ac-
ceso disappunto il provvedimento con cui il
Ministero dei t:rasporti aveva dispasto la so~
spensione deII'eseI1cizio ferroviario sul,la li-
nea Foggia-Lucera, chiedeva l'ammoderna~
mento di questa e la effettiva realizzza-
zione delila direttissima Roma-Isernia~Cam-
pobasso~Lucera~Foggia~Bari; non ho biso-
gno di ripete'~e cOlme in que~ta direzione
Sii siano costant'emernte mossi tutti gli enti
lacali delllle tre regioni iintleressa,tle ~ Lazio,
Puglia re Mo}i:s,e ~ e, da ultimi, in ovdine
di tempo, li rilspettd'vi eJ1Jti~regione. Ma anche
a cOIIfronto del:l'azione £elr'VIida e fidudosa
esperita in Senato, non potrei non ricordare

Ira Lettera che i senatari del La zio, rdlella Pu~
gllia e del MO'lise, ,ill'18aprile 1971, irndirizza-
rono al Presidente del Consiglio. La ['ispo-
sta, pervenutaoi il sucoessivo 22 giugno, non
contiene termini negativi. Iil Presidente del
C'Onsiglio, attinti i' ra~gUia:gli del caso dal
Ministero del bilanrc:iro e deUa programma-
zione econO'mica, nonchè dia quella dei tra~
spO'rti, 'p:iJ1ecisavatestualrmente: « In Delazione
alla realizzazione di un nuovo cOll1egamento
diretto con ca,ratteristiche di ferrovia ad in-

tens'O traffico tra 10, capi tal,e e 1e PugHe, è
stlatlO osservato che Ilia propO'sta coS't:ruzione
di U!n nuovo ItroIICO Rocca, d'Ev2indro~Vena~
Evo, per la quale è già stata eseguita darr1a
Azi'enda deUe ferI'ovi:e del:1o Sta,to un'aocu-
rata progettazione, pJle:senta, ancheconside-
rata a sè st,ante, una 'sua utrilitàin quant'O
apporterebbe sensibili migliommenti al,le co-
mUll'icazlioni tr!a Roma ,e OampobasS!o, ri:du~
cendone l'itinemrio di cima 30 cl:ri1lometlri.
L'reffelttiva esecuzione deilll'oper:a è p:eralltI'O'
tenuta in evidenza per l'eventuale iIIserimell~
to nei futuri piani az:i'endall:i, compatibilmen-
,te con l'entità dleglli staJnziamenti che satrla'il-

11:0 all'uopo accordati. Al momento, non è
inv:8:oe prrevista la oostruzi'One del tronco
Cam:pobaSlso~Luoe]1a, iln quanto la spesa ifl'e~
oessaria non potJ1ebbe trovare possibilità di
copeJ1tura, dovenda 11'AZJiendastes.sa provve.

del'e 'CDn priorità assoluta ad i:nte.J1Vienti di
pecuiliiatre necessità sull'int,era rete ».

È un rinv;io, dunque, non una rigorosa
chiusura de! problema. Ma, di questJo tipo di
risposte su pJ10bJemi £el1Dovilalrilio pedomeno
ho pieno il mio archhnio. Le cose harnno poi
regolatrme:nte imposto di guardare in faoC:Ìia
alla '[1ealtà e non farsi, tvavO'l:glerredagli even~
ti. Ne 50111:0un esempia ill mddopp~o dell bi~
nario e l'e1et,tlrli,fica",ione derllla Roma-Narp'OH,
via Cassina, la,rgomenti questi ~e lo rico['~
derà berne Il'onDvevole Sinesia, che ebbi l' ono~
re. di avere neUa stessa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati per ben quat~
tra legis'latUire ~ sempl'e soslte:nuti in Pa,r-
lamento e ohe Inon avevano :trovalto la do~
vuta rispcstafino al 17 luglio 1969 quando
i,l o0l1'sigl:i'O di lammirnisttrazilOne delUe £erlrlO.

vi'e dell'O StatO' dovette Cionvenilre sUll!IranecelS~
si,tà di potenziÌ:are ,tale linea anche al fine di
alleggerril'e la Roma-Napo1ri, via Farmia, già
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da anni saV'raooadca e ,appesantita enarme~
mente nell'eserci~io quotid1allla.

AbbiamO' dunque buane ragiani per ritene~
re che anche questa problema, ciaè la rea:liz~
zaziOlne di una relaziOlne ferraviaria più breve,
quindi più rapida tra Roma elle Puglie at~
traversa ,LlMoHse, che può appariI1e di nan
immediata necessi,tà, Sii impovrà quanta prri~
ma alla l'esponsabile attenzione del Gave,rno.
Le vegLoni del Sud d'Italia SlOlDiO,in oammino,
l'Az.ienda delle f:e~rorvie ddlo Stato non può
iresta:m sorda ,e impassibile di tDOInte al pI'a-
gl1essa che avanza. ESlsa deve meu,el1S1ial pas-
,sa oan .i t1empi. 11 PaI11amenta, auspioe illl
Gaverna, le ha dato gli stl1Umenti OIperativi.
Non dimentichiamO' che can La l,egg'e dei 2.000
mHiaDdi ,si è detlta, per ILaprima v'OlIt1a dapa
l'avv,ent!O della Repubblica, che «l'Az1enJd:a
autOllJama dellle £erravi,e deHa Stato è autoLr'iz~
zata a pDovvedeI1e 'ainche alliaI1eaHzzazione dii
nua¥e Jinee ferrOlv'ilarie di cui essa debba as-
SlUmeJ1ela geSltione ». È Ja prima yalta, OIllO~
revali IcaNeghi, che una legge parla di fer-
11O'vieda castrui'l1e.

Il merita va prOlpria ail Senato che in
sede di 8a CO'mm'i'Sls'Lone(Lmvori pubbllid e co"
municaZJioni) si t,ravò oonrcorde nel valer
'I1ende:DeespHcito questa nuavo [Indi'rizza del-
l'Azilenda ddle ferrovie della Stato 'lJtell'ulti~
ma comma rdlelI'artio0l1O' 1 delllla ,legge 377 del
1974. Questa legge, finanz,iaitrioe di un piano
intensa ed organica rappDesenta davvero ,il
pDima segno che lo Stata, daproavere oome
abd:i,oata al primato del trasparto delle per~
sone 'e delLe ,cose per ferI1oiV1i!a,è tOI'nata a
gual1dare can oochiO' nuava il prO'blema e,
riconasoendo aHla ferI1av:i'a un ,ruallO non più
di s'Oggeziorne, rispetta ad alltri sistemi, vuole
tarme .i!1 vel1a, insiOstiltuibii:1e ,aslse par-tante del~
l'eoonamia general'e. Perciò, tornalnda aHe
ragiani che CIi indusserO' a elevare con l'irn~
terpelLarnza, che hlO l'onare di illilus.trare, la
viva prO'testa per l'atteggimnenta alLOIra non
chiara del Governo sul problema in eSaiille
e temendO' nuave posizioni dubitative, ripen~
S:aimenti e peggiO', d~bba ripetere la più callo~
rOlsa istanza perohè le attese delle popalazia~
ni inter'essate nan vadanO', questa vOlllta. delu~
se. Il pl1ablema, come credo di avere detta
prima, non rigmurda salo il MOllise, anche se
è bene evidente ahe ddla sua sOlluziane s.i

avvanltaggerà subi'to e pdma di altri quella
vegilOne. Ma il tDonoo stesso, ripeta, non può
essere a se stante. Le ferrO'vie, così Dame do~
po la dist:mzione belHca erano state rico~
struitJe, non pote'Vano, nan dovevanO' esseI1e
ridatte a cose veoohie, a bilnari mOlrti; esse
emno state traociat1e per obbediI1e ad un più
vasta disegna, se è V'ero che ill Molise, geagra-
f1camente nel CUOI1edeUa Penisola, lungo La
dirr<ettl1ioe maI1e TilrI1ena..maI1e Adriatica è la
naturale oemi'era dei 1'mffici nel pemOlTso più
bre¥e fra Roma ,e ~a sponda adri.atioa pUlglie~
se. Non ho bisagno di aggi1Jllllgere altro.

Nai ai auguriamO' fermamenrte di sle:ntiI'e Di~
oonferma:ta rIa viva e aperante soLirdalrietà del
Governo verso il MaHse, al CUlisviluppa, gra-
duale ,ed organiloa, non potrà eSISrereaSlsente
,ilL srettoDedei 'trasport;i su rataia.

P RES I D E N T E. Irl Governa ha fa-
coltà di rilspandere arLl'intevpel:lanza.

S I N E S I O, Sattasegretaria di Stata
per i trasparti. Fraooio prles'ente anzitu:tita che,
oOlmeè noto, illpilano-ponte di 400 mi'Liardi, di
cui ana legge 9 ffiairZO 1973, n. 52, venne
concep:iJta al'lOl scopa di poter asslicuraI1e ~

mediante ,la tempestiva esecuzilane di in1er~
venti 'assolut'amente inderogabillli ~ oan,t'in'l.li~

tà di a:Uuraz.ianeall'opem di adeguamenta del~
la rete fer]1aVli'ariaintmpres:a oon l'l piano de~
oennale 1962~1972, ,in attesa ddla definizione
diel pr,evi'sto piano palienIllaile.

Alla luce di quanta sapra, e stante l'esigui-
tà del cennato finanziamentO' di 400 miliardi
in rapparta alle numera se priaritarie esigen~
ze da franteggiare, nan si è ritenuta di po~
ter inserire nel suddetta piana~pante la stan-
ziamenta per gli esprapri inerenti alla ca~
struzione della variante tra la linea Rama~
Cassina-Napali e la Campobasso~Vairana C.

D'altrande l'attuaziane dell'apera non si
paneva in termini di assoluta urgenza ed
inaltre, per la sua realizzaziane, già si deli~
neava l'appartunità di procedere ad una rie-
labarazione del pragetta, al fine di canferire
al relativa tracciata, ariginariamente studia~
tO'per un più diretta callegamenta fra Rama
e il MO'lise, caratteristiche tali da renderla
utilizzabile anche per l'istradamenta dei tre-
ni merci della stessa linea di CassinO', diretti
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verso il Sud, in modo da poter eliminare dal
percorso dei medesimi il tratto a forte ac-
clività tra Rocca d'Evandro e Tara Presen-
zano.

Ullla pl'imafaJSe, per 10 miliiwdi Idi Il:h1e,del-
l'opera &n p:aJrola, Iche ISlaJràr1eaIiZZJa:taIOO[Lle
loa:raJtterÌ:SitÌche di oui IsopiI1a,è s:tata ÌiIl¥eoe ÌiIl~
dusa nello schema di p:rograIIDiIDIa di ÌInIter-
venti straordinaJLÌ !per 2000 miHa:I1dli, dhe, in
base alla legge 377 del 1974, l'Azienda delle
ferrO'vie del,IO' Stato è 'stata autO'rizzata ad at-
tuaI1e, ÌJn ,a:tt<esra deLIra fOlI1ID1U11azÌJone dell ISUld-

.detto piaJno polienna1e.
Sono anche in grado di confel1mare che ill

Comitato Itecnico amministrativo della dire~
zione generaJle deLle Ferrovie dello Stato, nel-
la seduta del 4 aprile del corrente anno, ha
autO'rizzato l'Azienda a procedere so.Llecita-
mente a:Lla definizione del pro.getto esecutivo
deHa variante medesima.

S A M M A R T I N O. Domando di par-
bI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

S A M M A R T I N O. Signor P,residente,
p:rendo ~a pa:roll:a solo. per ringraziÌare 1'010.0-
:revOlle Sot't'Oseg:retaruo per la risposta che mi
ha dato e per pregaJrlo di so.lllecitare che si
passi silUbito aJUa fase elsecutiva. L'Azienda si
tJI10va in diffÌ!col,tà per ,affroI1ltane la mass,io.
cia mO'le di lavoro in eseouzione del piano
dei 2.000 miliat1di; co.nosciamo bene la care n-
Ziadi persona}e t,eoI1licoahe si ha ragioI1le idi La-
mentare ma non VOl1remmo che la spesa dei
2.000 miliandi dtardi tanto da vanificare poi
lo sforzo che il GO'VeI1nOe il Pa:damento han-
no fatto per dare finalmente i,l via ad un reale
ammodernamento e potenziamento delle Fer-
rovie deLlo Stato, ,soprattuttO' di quelle del
sud che sono ancora, in molte regioni del

nO'stro paese, quelle che la guerra ci ha la-
sciato, e che, in definitiva, sono quali erano
state cO'struite alla fine del secoJO' scorso.

Rivolgo pertantO' un ÌiI1JViit:oal Sottosegreta-
rio affinchèill progetto deMa Rocca d'Eva:n~
dro.-Venaf:ro. venga presto approntato nei suoi
aspetti nuO'vi, sì che Sii,entri pres,to n!e'llla fase
esecutiva. L'O'pera oO'mporta un ailto impe-
gno teCI1IiOO'da parte di più 'serttor'Ì dell'eser-

cizlÌO'ferroviario; comporta, tra l'aIt-ro, la co-
struzio[)Je di una lunga gaJl1etia. I tempIÌ tecr
nicÌ saranno perciò lunghi. A,sskurato ormai
i,l finalO.,ziamento., diamO' ,i.! «via)} ai lavori:
se ne gio.vel1a:nIT1:olIe rpopoLaz:iorni che l'alttelnrlo-

nO' e ne traJrrà frutto tutta la rete ferroviaria
a sud di Roma. Ce n'è bisognO'.

P RES I D E N T E. Lo s:vo1lgimell1Jtodel~
le i:nter:rogailionii e delle iI1lterpeIalWI1lZeè esau-
ritO'.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invilto il sre[}latore
Segr,etar1o a 'daire annunzio deNa inte["'Pe~llan-
Ziapervenuta aiHa P;residenza.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Dopo 47 giOlrni di agonia è mor-
to, al Policlinico. di Milano, Sergio RameHi,
appartenente all'organizzazione giO'vanile del
MSI.

PerseguitatO' ed aggredito all'istituto « Mo-
linari », aveva dovuto lasciare la scuola per
le continue minacoe e le vessazioni da parte
di presunti « studenti» delle sinistre parla-
mentari ed extra-parlamentari. Passò ad una
scuO'la privata, ma la caocia all'uomo non
ebbe tregua, finchè fu aggredito cO'n Le con-
suete « spranghe di ferro »e le chiavi ingle-
si, come l'avvOlcato Biglia, come Moratti, co-
me il Mersi, dalla bestia trionfante, ignora-
ta dal Ministro dell'interno, nelle sue deli-
ranti diagnO'si, oTIIlai smentite dalla rea:ltà,
malgrado gli appelli propagandistici dei
mass media e della stampa che si dice d'in-
formazione.

Dato che il giovane Ramelli, che non avrà
le consuete corone, ovviamente riservate ai
caduti rossi, fa parte della serie, lunga 01'-
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mai, degli « sprangati» ed è il nono morto
del MSI~Destra nazionale in 4 anni, e poichè
le matrici della violenza rossa sono note nel-
la loro consistenna e nella ,lOTOstrumenrta~
lità politica, gli interpellanti chiedono di co~
nascere le valutazioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri in merito all'ondata di cri-
minalità politica che non risparmia, ormai,
oltre le piazze, le case di abitazione, i luoghi
di lavoro e gli studi professionali, invasi e
distrutti da moltitudini, con la certezza del-
!'impunità e con la consapevolezza della ca-
renza di doverosa sorveglianza, e, in parti-
colare:

1) quali provvedimenti abbia preso per
tutelare la vita e l'incolumità dei cittadini;

2) quali provvedimenti intenda prende-
re per tutelare 11'eser'CÌzio dei diritti costitu-
zionali nel corso di una campagna elettora-
le che si preannuncia all'insegna della vio-
lenza, dell'arbitrio e della prepotenza.

(2 - 0418)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inviito il senatore
Seg11etariro a clane annunzio deHe illlter[,'Oiga~
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei rnznistri ed al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Con riferimento all'affettuosa « visi-
ta» dell'onorevole Mancini ad un extra-par-
lamentare di sinistra imputato deIl'omicidio
dello studente Mantekas, l'interrogante chie-
de di conoscere, a parte la questione etica,
di costume e politica, chi ha concesso l'auto-
rizzazione, in base a quale norma di legge e
con quale motivazione.

(3 - 1640)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento a precedenti interrogazioni ri~
maste senza risposta, con uno strano rispet-
to della funzione ispettiva del Parlamento,
sulla situazione dell'ordine pubblico nella
città di Milano, in merito alle dichiarazioni
dell'ex questore Massagrande e dell'attuale
prefetto dottor Petriccione, gli interroganti
chiedono di conoscere quali provvedimenti
sono stati presi per ovviare alle gravi defi~
cienze che il questore aveva apertamente am-
messo e denunciato.

(3 ~ 1641)

BASADONNA. ~ Al Ministro delle parteci-

pazioni statali. ~ Premesso:

che la « SME-Finanziaria» va espanden-
do i propri interessi in alcuni settori che, co-
me quello della speculazione fondiaria, deb-
bono ritenersi del tutto estranei aIla sua at~
tività preminente, e cioè quella agricolo~li-
mentalre nella quale può, assai più profiou:a~
mente sul piano sociale, svolgere un'azione
meglio rispondente alle esigenze deIlo svi-
luppo economico del Sud, secondo i suoi
compiti istitutivi;

ohe, attraverso la « Mededil », della qua-
le possiede la maggiore partecipazione azio-
naria, ha monopolizzato la gran parte delle
aree edificatorie del nuovo centro direziona-
le di Napoli, partecipando da protagonista ad
un' operazione che è oggetto di aspre e moti-
vate polemiche,

l'interrogante chiede di conoscere Se il
Ministro ritenga che un tale comportamento,
a prescindere da altre consklerazioni, si con-
cili con il principio, recentemente ribadito, di
limitare !la poJisettorialità degH enti di ge-
stione aIle attività produttive collegate a
quelle affidate ad essi in via principale, al
fine di favorirne H più rapido e proficuo svi-
luppo.

(3 - 1642)

Interrogazioni
con richiesta ,di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
szizia. ~ Per ess.ene informato se Than a:-itenga
opportuno di1spo.J:1I1eIche gli Uffici giudiziari



Senato della Repubblica VI Legislatura

443a SEDUTA

~ 21009 ~

5 MAGGIO1975ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

~iano con~J:1Uamente e !Sollecitamente dotati
di appa:recchiatuDe micro£onkhe mobHi, che
appaiono sommaimente gr9Jdilte ad alouni ap-
palr:tenenti aH'ODdine ~iU!diziario.

(4 -4261)

ENDRICH, TANUCCI NANNINI. ~ Al Mi-
nistro della difesa. ~ Per sapere:

1) se non ritenga incompatihi1e con il
presltigio delile Forze armate il fatto che dei
miJhtari ~ in divisa e con lillvolto semko-
perto da un fazzoletto ~ parteoipino a cor-
tei di extra-parlamentari;

2) quali misure intenda adottare affin-
chè simili episodi non abbiano più a veri-
ficarsi.

(4 - 4262)

TOGNI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

essere informato in merÌito aHa disposta so-
spensione del pagamento deHe contabiHtà
tI1imeSltrali ai Centri assistenziruli dell' Asso-
ciazione itaUana per l'assistenza agli spasti-
ai ed affini oonvenzionati.

Tale disposizione mette in ooncLi:zion.i01-
tr,emodo precarie quasi tutti d,Centri di as-
sistenza, con il perioolo, per mohi, di do-
ver chiudere e cessaDe la ,loro bene£ica ed
umaniltaria attività.

Si p:wspetta, pertanto, l'opportunità che
iLlMinistero dispongaaffinchè rlimporto del-
lie contabiHtà trimestralli venga comU[lque

pagato, al fine di impedire a detti istiltuti di
sospendere ogni attività asslisten2Ji:alle nei ri-
guardi degli ,invalidi civÌJli e perchè non ven-
ga meno :l'applicazione integrale deLla leg-
ge n. 118.

(4-4263)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 6 maggio 1975

P RES I D E N T E. !il Senato tome.rà a
rliunirsi in seduta pubblica domani, martedì
6 malggio, ,aUe ore 17, con il seguente ordinle
del giorno:

Discussione dei documenti:

Relazione sull'attività del1e Comunità
europee per l'anno 1973 (Doc. XIX, n. 2).

Relazione annuaLe sulla situazione eco-
nomica della Comunità (Doc. XIX, n. 2-bis).

Relazione sU!ll'attività ddle Comunità eu-
ropee per !l'anno 1974 (Doc. XIX, n. 3).

Relazione annuale sulla situazione eco-
nomica della Comunità (Doc. XIX, n. 3-bis).

La seduta. è toLta (ore 19,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


